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DALLA CAPITALE 
Per II triste anniversario 

I Reali alla oerlmiinia 
dal 29 luglio In Roma 

SI Ila ila Turino chn In Uufjio» Mar 
gliuriln il giorno St' smik a fr)ma por 
â siKtaro il 39 alla ocriaionia comme 
moraiiviv di Re Umb'oito 1. 

Il Uà siirk a Rotila la mallìna del 
29 por aasistoró al l'iineralo privato in 
sufliagìo di Ré Unboi'to fiipartir& la 
snra medesima. 

!.à Hegitia Kluna, in causa del di-
graziato acoidcnt» autooiobilislico, ri­
marrà a Uacooniĵ i. 

l'Ufficio del lavoro 
Il personale ohe ne fa pai-te 

In questi g orni ha onmincialo a fun 
ziniiaro al Ministoro di Agricoltura In­
dustria ,(] Cummoroio il nuovo ufiìaio 
del Lavoro . 

Il Ministro lia chiamato a far parte 
del detto uCfloio: 

Caelani .aav. 0 naeppo, capo soj di," 
2, classe; 

Dragoni prof. Carlo, sogrotario' di 
2. classe; 

Sartia»» Erpplp a Bagni log. Tullio, 
vice segretari di I. classo. 

Sasaaroli,,Luigi vice segretario' di 
ragioneria di I. classo; 

Natali,, Giarnba,ttista e Molossi, Pie­
tro nl'flcfaii d'ordino di.!2. classo. 

La malattia del Papa 
I bolletflni di ieri , 

Alle 9 
«Netto insònne, poco tranquilla. • 
«Le forzo'cohi'.nuano a mantenersi' 

depresse. 
« Polse alibastanza regolare ma de-' 

bole a 98; temperatura 385. 
flrm. Mastoni — Lapponi». 
Il yisWaaideila;sor?: ; 

Or0j.l^ ì-~, «,11, ,5&p,t<i .Padre ha. tî ii-
soofóo-lì' g[iòf'natì>" îrì-iinM,siato ìqUasi 
continuo di assopimento. Lo stato delle 
forze èvmaggiormentO'depresso: rospi* 
razione 30, pulsazioni 96, tempHratura. 
36.4<,—-Firmati: Hosiuni Mauoni, 
tapponi ». 

A poche ore dalla catastrofe? 
Roma 19 — Tutt'oggi continuò l'im­

pressionante depressione o il quasi con­
tinuo assopimento ; ràa non è vera a-
gonia e parrebbe piuttosto stato pror 
agonico, 

la benedizione in articulo mortis 
Roma 19 (notte) — Il cardinale Vivea 

ha impartito al P.ipa la benedizione in 
cHìoi'lo mortis 

I cardinali aspettano 
con le valigie pronte 

Molti si sono meravigliili che nessun 
cardinale e arcivescovo d'Italia sia an 
oora giiìnlo in Homa né nessun cardi­
nale straniero; eppure il fatto è sem­
plicissimo. 

I cardinali non possono occuparsi 
del Conclave prima dolla morte del 
Papa; cosi quelli rosidenti in provincia 
0 fuori d'Italia non possono entrare a 
Koma prima ohe sia defunto il ponte­
fice Il Protocollo lo vieta. 

UO!N£- kxim,m - N. 

In terza pagina, aotUi In firma del ge­
rente : comuniaatì, necrologie, dlohiarit- j < 
zlonìertngrtt5!Ìnmenti,ognlIi'ieft0.n>ia5^ 
' In quarta pftginft , * . . . . ' . . » 10' 

Perpiìt Inserzioni prezKidftCohVetìh'e. 
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Via Praftltara, 6 < ., 

n 

La fine di Alessandio di Ssibia 
minacciata al Re del Portogallo 

Un complotto di uffioiall - Arresti 
0 spacci da Li-bona recano che mal­

grado le smentilo uffloioso, è provato 
che una' grande cospirazione contro la 
famiglia realo del Portogallo è stata 
scoperta. 

1 principali istigatori sono ufflolalp 
che forano rocentomente espulsi dal 
réseroito '; 

Poco dopo l'assassinio di Alessandra 
di Serbia si osiiervarono dolili' mene 
soipette fra i militari. La polizia sor-
vf^ìii) da ricino una riunione di ul'il-
ciali 'u sotto uffloiali in, borghese del 
quinto , reggimento fanteria, 'riunione 
che ebbo lungo a mezzanotte. ' 

Tutti quagli alMsin'.e sotto-ufflclall-
vennero arrestati In una rinnìone sils-' 
seguente e imprigionati,- Saranno tra­
dotti davanti ad un Consiglio di guerra,' 

Si osserva un vivo fermento in altri 
reggimenti. 

, TsÓCÌJusìli^RANCÈ'i'r 
e Is accoglienze a! Re d'Italia 

A proposito del viaggio del He d'I­
talia a Parigi, Jea Jaurés dichiara nella 
Petite RepuhliqUe^ che i soo'aliSl! non 
debbono in questa occasione telerai, in 
dipparto. 

\\ desiderio dei delegati socialisti al 
Parlamento è almeno di evitare, tutto 
o'ò che potrebbe gettare ombra sullî  
visita del Re in Francia, perchè questa 
visita sèrvo alla grande causa della 
paco internazionale,' 

jit-repubblicano Giornate ilei Popolo • 
dlj OenovA-ehiama questa «Una sensata 
dichiarazione », - . -

I E MORTI DI rAMEI 
'Un tristo caso è avvenuto a New 

-York:' 
- Elisabetta O'Leary, reputata una delle 
pih belle fanciulle di New-York, g'era 
maritata contro il consenio di suo padre 
milionario, il quale la diseredò. 
' 'Gli infelici sposi vivevano in una 
rimessa abbandonata, entrambi troppo. 

' de.boli 'pef lavorare; e troppo Orgogliosi 
per mendicare. 

L'altra aera, mentr'essa si sentiva 
mancar dalla fame, pregò suo, marito 
di'trasportarla dal suo Iettò di paglia 
all'aria fresca della notte. Un police-
men la trovò morto nelle bracoia del 
marito, che, accecato dalla fame, si 
provava a riscaldarla. 

La povera donna, sebbene fosse ter­
ribilmente emaciata, aveva ancora dei 
tratti sovranamente belli 

SI scoprono nuovi altarini -
orudelià e nefandezza' in Cina. 
si ha da Bari; 
L'avvocato fiscale notificò al tenente 

Modogno, selle -óarceri del Castello, il 
mandato di cattura per diversi altri 
titoli di reati che egli avrebbe com­
messi in Gina durante la campagna del 
1002 per deposfz'one di soldati già 
tuoi subordinati, e ohe la giustizia ri­
tiene, oltrochò gravissimi, accertati. 

Il tenente di notte saccheggiava le 
case'dei cinesi più ricchi intraducen-
dovisi con inganno o violenza. 

Sa ..non riuscivî  a far tirar 'qori il 
peoulió, sciabolava a destra ed a m'apca, 

I soldati hanno deposto.ancora che' 
il Mó.dugnp violò diverge ragazze;, ohe 
il tenente li costringeva'a fare le. sue 
volontèi con la pistola alla gola: egli li 
maltrattava con punizioni, contrarie ai 
regolamenti frustandoli e perouoteiidoll 
con ^Sgiii. ' 

Qualcuno dei subalterni veniva anche-
legato a un albero e frustato. 

Nelle imprese notturne II Moduguo si 
trasoiuava appresso un carretto con una 
cassa-forte in oui chiudeva il bottinò 
in danaro e gli oggetti di valore, nonché 
le oliinoiseries più prezioso. Egli se ne 
portò In Europa dioiotto oassei senza 
contare gli oggetti minori da. lui..ven­
duti in Cina prima del ritorno in patria. 

Questo nuovo mandato produco im­
mensa sensazione. 
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Nella Regione Veneta 

IL RE NEL VENETO 
Si annbnzia' dlio dceinanicnto a resi-

di'iiz^ dui Uà diirante 1' imminente pe 
riodo dolio grosse manovre tu scolta 
T'rcvi.io. U;cliimò fu scólta, e non gr̂  
«:il Re ha scolto» — ,o,qmo orronoa-
niente fu alTormatd/d^' qualche gior 
naie; — perché tale ' determinazione 
dlpobileVa dàlie disposizioni del Capo 
di Stato Maggiore. 

0 ò A chiaramente détto, in una let­
tera ufficiale, pubblicata recentemente, 
in 'Pailova, in rispósta' all'invito di 
qliol''S ndaco, '", 

iSV assicura «ho, durante la pormi-
npjiia' in' Tré«i-io, il' b« visiterà — 
senta'grandi ufdcialilll, còal alla buona, 
con rapide scorrerie In 'a '̂tociobila — 
14 citli della.regibne; '';;.̂  , 

l7lttÀii«8it iio|iì<»lapQ 
A iHovigo nette elezioni itininiinÌ8tr&-

tive di ieri la hita radico rèt̂ ubbltcanu^ 
80cì»,lista usci vìttor!Q<)a d&Ue urne ; 
aùporuDdo dt oltre ^ 0 voti" quella dei 
moderati, oggi ìmpecADti àl> Comune. 

La raliofelegrafla Maral lemplifìcata 
Il Daily ikaiì ha da Ndv York ch« Miir-

conì aaoperae un uuoro priaoipla « l'applicò ad 
un nuovo «trijmento mediante sai con occorre-
reboero più alte (orrì por la tranmitBioae del 
diipacoi attraverso l'Oceano. 

Si potrebbero utiljjiiare le tavole all'altezca or­
dinaria obe al RORtltuìrebbero rapldameuto ai 
pritnitìvì appareODhi. 

Il cervino regolar» eoi uaovi «trumeatt oomi'n' 
coirebbe appooa operato il eamblameuto. 

IL DENARO CHE VA 11̂  FUMO 
' Quanto si fuma in Friuli 

Dalla statistica. tostò pubblicata ri-
sultii che il coaiiiimo medio individuale 
di tabaccoivarò nell'esercizio ISON 
1002, da lire 15,25 nella provincia di 
Livorno a lire 2,57 nella provincia di 
Avellino. 

Per il Piemonte il contributo medio 
individuale ascese nella provincia di 
Torino a lire 7,iQ; in quella di Novara 
a (ire 8,10; in quella di Alessandria a 
lire 5,t)0 od in quella di Cuneo ascose 
a lire 5,36, 

Por la Liguria il contributo medio 
individuale ascese nella provincia di 
Genova a lire 10,55 ed in quella di 
Porto Mauri'.io a lire 10,01. 

Per la Lombardia il contributo medio 
individuale ascése nella provinola di 
Mantova a lire 8,7S; in quella di Mi­
lano a lire 8,22; in quella di Cremona 
a lire 6,88, iniqaella di Pavia lire 6,26, 
in quella di Bergamo a lire 5,89, io 
ivi quella di Como a lire 5,57, In quella 
dì 'Broscia a lire '5|61 ed in quella di 
Sondrio a lire 2,86, 

Per il Veneto il contributo medio 
individuale ascese nella provìncia' di 
Venezia a lire 12,57, in quella di Ro-
VIE;O 19,53,-In quella di Padova a Uro 
7'97, in quella di Verona a lire 7,77, 
in quella di Treviso a lire 5,79, in 
quî lla di Udine a lire 5,79,- in quella 
'di 'Vicenza a lire 6,08 ed In quella di 
Belluno a lire 4,11. 

Come ai vede, ì B'riulaoi, sono tra 
.'quelli ohe.... hanno più giudizio. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre Impersonalmqjite^^- I 
r (/fficio, del wnmkj :- " ; '. ' 

Siano scrìtte su una facnata. 

DALLA LAGUNA 
- . . . • : » ' f 

(Coìiciicraiioiu ai Vurni). 
{K.) A Vonezla ]'Swtisiiioìie interna 

lionate d'arte procede bené^d'è visitata 
da moltissimi stranieri, i Rullìi danno 
la p ù bella prova della loro soddisfa­
zione, spendendo delle sdinuie nello 
compero dì quadri odi iCoiHUre non 
solo, ma^ancho noU'acquIstd ili mobili' 
odi oggetti à'arte'deaoralitl& 

Lia quale arte'deoDratfra è'ttata una 
trovata verlimedie df>gna's «he lascia 
in| tutti I visitatori una dollùbsà im-
preiisiono. - ' ' 

ÌTra gli acquisti dei venézlAtti, quelli 
del Ke, della Kegina madre,'ilei Musei 
di Udine e di Trieste, dèi "privati e 
via via,: si incassò finora la egVegia 
somma di duecentottàntamiia Ufo.' 

ILa Regina Margherita, a una lettera 
con'otti la Priesldenza- dell'Gjpoalìiione 
presentava t sensi di 'grato aliltoU.pér 
gli acquisti fiW'dB''S,'~M e pofil dono 
di opere insigni alla nostra Oalleria 
d'arte moderna, Caoeva rispondere dal 
marchese F. Guiooioli plaudendo a 
VenszÌB,i meritevole d'ogni irtooraggta' 
mento per la bella Esposizione e per 
i tanti stabilimenti visitati da lei nei 
quali'l'arte :è culto e ad un teimpa 
fonte di prosperità 

• * " - , 

Gi^coJ^J sijjjó' ji;eli|«a(9ps' MVafJfj, 
mi pre'me informarvi che tra i sobi 
della Confi-aterdita di S Rocco o il'di-
rettore delle K. Gallerie cav, Canta-
lamessa erano sorti dissensi per il modo 
di attuare i restauri specialmente di un 
magnifico dipinta àei Tmtoretto, La 
Crocifissione di Cristo Nell'incertezza 
da quale p^rte fosse veramente la ra­
gione era stato pr(>gato dal Ministero 
il cumm. Cavenaghi di Mdàno perché 
dit;es3e l'ultima parala. L'illustre uomo 
però non volle entrare nel dissidio.; 
ma oggi trovandosi a Venezia, solle­
citato dal prof Cantalamessa, visitò la 
Scuola di S. Hocco, o promise di man­
dare la sua relaziono al più presto, 

•*-
Il Ministero della P I, ha approvato 

il disegnoidallo Zennai'o peti ìPfèstiàaro 
di un grandiosa d pinto (500 figure) dello, 
stesso Tintoretto e per quello di una 
testa di Palma il Giovane, 

Anch') la Commissione Veneziana ohe 
aveva visitato . accuratissimam'̂ nte le 
duo pregevoli opere aveva mandato al 
Ministero il suo giudizio e mostrata 
l'assoluta necessità ìli soUeoitare lo cure 
del valente restauratore sig, Zennaro. 

Pompeo Molmenti e Gustavo Lud­
wig hanno pubblicato un volume di studi 
sull'opera meravigliosa del grande pit 
toro veneziano oinquecentesoo .Vittore 
Carpaccio. Tratteggiarono più partioo-
larmente i quadri che rappresentano la 
leggenda di Sant'Orsola e delle uodici ' 
mila-vergini. 

Ma l'importanza maggiore dell'opera 
dei due scrittori é stala quella non solo 
di dB8oriven,eiPi-B»_jt«,;j» paftSiJijUj^nti, 
ma di mostrare oome questi risp^cohitks-
sero gli usi'e i costumi della vita "ve­
neziana contemporanea all'arteflco.'Hdn-
no provitto inoltre ohe molti dei gon-
tilùominl che osmpi>g(;iano nelle sublimi 
telo sono i ritratti veri di protettori e 
di sovventori della famosa scuola di 
Sant'Orsola, in ispeclo di aiouhi membri 
della illustra casa dei Loredan, 
' Ma tra pochi giorni, spero, il Friuli 
potrii riprodurre un mio artìcolo su' 
tale argomentò, ohe dere comparire in 
giornale cittadino. 

La pubblicazione fatta dalla rinomata 
laasa Uemporad di Firenze è interpolata 
Mi importanti vignetta ed arricchita di 

un nlhiim AnntnnAntA In rini.n/liis'innA ìii 

zincolipii! diìi quadri delia loggonila 
dell» î anta Mìrlu'o, morta a Colonia, 
io Germania, verso il quinto necolo. 

La Regina .Margherita cui furono pro-
sentati in omaggio il voinmo e l'album, 
apprezzò il lavoro diligente e impor-
portantlssìmo del Molmenti e del Lud-
^yig, ma volle vi.sitaro, vedere, studiare 
all'Accadèmia di Belle A>'ti I dipinti 
del grande pittore veneziano, con la 
giiida sapiente dell'illustre professore 
Clantalame^sa, 

', ' -*" 
'' La vita di Venezia, ora, e quella di 

ricchissimi italiani e stranieri e di molto 
famiglio delle veneto pi-ovlncie'si oo-
.trinseoa tutta al Lido, al bello e pit­
toresco Lido, che va diventando di 
.anno,in anno più ameno, più variato, 
più ricco di seduzioni d'ogni specie. 

' Si SODO elevati altri villini, si sono 
edificate altre case comode, beno arieg­
giato e soleggiate, e ve n'ha alcune 
in costruzióne ancora per ospitare tutti 
quelli ohe cercano di passare dei giorni 
sereni, che hanno bisogno' delle bagna­
ture, che vogliono respirare un'aria 
buona, sana; ossigenata,'che ritemprano 
la. Saluto' còh le docciature d'agni ma­
niera, (;oi bagni elettrici o di luce presso 
ilgrazieso ed elegante stabilimento idro-
.teraplco affidato alle pài-ticòlarì dure 
del solerte ed i'istanoabile dottore 
d'Arman. 

;B conviéii dira, à'̂  tutta-' lode della 
Società veneta lagunare, ohe. questa 
non bada a speso di sorta, pur di dare 
alquanti forestieri vengono al Lido, 
allo scopo di rinfrancare nervi e mu-
sdoli,iun soggiorno,amenissmo. Di que­
sti giorni é una ressa di gente che 
.yl^ne, va, ritornai cosi che é davvero 
ui)' impresa quella, di poter av.ere di-
8p<)0ibil»,.ttna oapannat una stanza al-
Vimel Lido 0 M'Uólel des Bains. 

Fu qui ospite la Principessa Federico 
di, Prussia, la quale, dopo un mese di 
residenza al LidO(. voleva tenere il vit< 
lino i7etia,.gjKjj^tfo-quattro,o,qinquo 
settimane*;' ma, 'pjj'"'róppo, odn grande, 
iìispiacere della Società, non. fii possici, 
bi|e accontentarla. 

E la'Principessa'volle'che pel ven-
-turo estate si tenesse «sua disposizionei 
il villino prediletto por un paio di mési. 

La aera .11 Lido é più attraente che 
mfi.' Tattà ì'dlile venittenne si reca 
all'isola Incantata per passare le deli­
zioso serate al Teatro dove l tratteni­
ménti di tutto le specie si susseguono 
bolli, variati, piacevoli, allegri. 

E le conversazioni negli intermezzi 
sono gaie, vive, spensierata, spiritose 
come non potrebb'essero altrimenti in 
una gentile .tccolta di dame e cavalieri 
dejla miglifire Società, 

lorsora s'è riso assai nel salone del 
teatro per un motto di spirito ben tro­
vato. 

Una elegantissima signora francese, 
abbastanza scollata, entra, nel salone per 
assistere allo spettacolo. Ella trascina 
miiostosaaiente la bella vesto d'una esa­
gerata lunghezza. D etro a lei un si­
gnoro imbarazzato flnìsóe per mettere 
il piede sulla coda della bolla straniera, 
che grida sdegnata: 

— Fichu matadroth! 
— Ah, madame (rispondo Ini) voilà 

un fichu jwi serait mieuss place sur 
vos epaules, qùe dans votre liouche. 

Caleidoscopio 
Domani, 21, Sin ILi'oiiotnastloo. 

Praiude. 
X 

ESJX'eiiiei'lde s t o r l o a 
SO luglii,) 1560 — Il Cleoni nelle 

illuslraiiimi storiche statistiche della 
città di Vdtne e del Fn'uH pubblicato 
dal iS47, cita fra gli udinesi distinti 
noi seicento, Leonardo Trìtooio a ci 
invogliò a quolche ricerca Date pre­
cise di nascita non trovammo (solo 
l'anno 1538) oc di morte (lolo i'ann') 
1582) ma é precisata una data, quella 
della laurea nelle leggi civili conse­
guita dal concittadino Tiberio Dacianl 
ll20lDglio 1560 Altra laurea consegni 
giorni prima da Francesco Mantica al­
tro nostro conoittadino insegnante al­
lora a Padova, 

Il Leonardo, ritornato in pulria, si 
applicò aircsercizio dell'avvocatura e si 
fé noma chiaro cosi da essere richiesto, 
quale Luogotenente nel governo della 
città di Spoleto. E nel 15G6 fu croato 
protonotario apostolico e l'anno 1574 
ebbe un canonicato nella metropolitana 
di Aquìleja. Ma (per quanto scrìve il 
Capodaglì in Udine illustrata p. 88) 
nej -1582 si ritirò da tale ul'fioio e 
compi la s-ia vita in Cremona fra i 
Regolari Teatini, 

1.1̂  aui*a pili efficace e itcura pei 
anemici, deboli ai stomaco o nervosi è 
l'Amaro Bareggì a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - rioosti-
tttanta 

Il e c r o n pmciaii 
Da.S. Daniele 

PRO E G O m n. SDIBAOO 
Ci scrlviina da S. Daniela, I7i 
Segno d'immensa invidia —• B'di 

pietà profonda — b'inestinguilnl'tìdio 
— E d'indorato amor — Cedollii 
Antonio, Sindaco di questo ridente 
bellissiiiio paese, salo e discende 
là faticosa riva, ti-anquillo e sereoÀl • ' 
Non una ruga solca la sua fronte, il 
viso ovale, calmo, tranquillo, dispensa 
sorrisi: mentre gli occhi vivaci ed al- ' 
légri salutano a destra ed a manca. 

Alcuna volta parò impi-ovvlaàmente' • 
s'arrosta, guarda fisso un punto deter­
minato, 0 ohi gli sta vicino lo sento ' 
mormorare sommessamente! Ah! quella 
SQUÌUUI quella Squilla! Maledetto 11 
suo suono pesante ed assieme pettegolo 1 
Già io-hoisemjjfl p^)*!OjjllS)i«»MpnJtì 
campanili o i relativi accessori: io fui, 
sono e sarò sempre.anti^oìericale: io 
amnfira^ a, l'altra sera ripotni plaii^endo», 
e'sdrseggtando' una ec&bll'énte"'tà'Ezà"dl" 
birra . nel caffé.'dell'amico Piccoli, i 
versi dèi Carquccl : 

"','..«.• .Rum» 

f ili'non trionfa 
eo 

DI roiBo.obioms II Campldggllo UOMO, 
Gittollfl' i'n braricio utui lUi: eree»^ a diate 
—' Partala, • lervl.-

Una croce? Ahimé! Anch'io né hò ' 
una, e di' cavaliere per giunta! 

Da chi mi fu gettata sulle larghe ., 
spalle?., in che peccai bambino, por " 
meritarmi tale dlsgraz'a' ed 1 fulmini 
della Squilla padovana ? Si può essere 
repubblicani e ' coiìtèmporauéàmenW 
pdrtare la croce della corona d'Italia?.,. 

.Qui sia il groppo, direbbe Amleto: 
qtil sta la pillola amara 'che'')kon mi 
va giù, dice Cedolioi. -

Potremmo seguire l'amicò Sindaco 
in a'tri e più amari soliloqui; ma' la­
sciamolo a portare la sua croce ed a 
serrire, con diligenza o capadllà,^Indi­
scutibili, Il Comune, 

' - - • ' X • . 

'.' UnA.ao^B-però francamente vogliaino 
dire noi, ohe.non abbiamo verso- al­
cuno dei padri coscritti'di, S. Daniele 
simpatie od.'aiptipaiie ; che gli attacchi 
viuleatì del giornale repubblicano con. ' 
tra il Cedolini, tradisconn riseoiimenti 
e livori personali. Ed invero al signor 
Cadolini capita dal oiolo oome un ful­
mine (i fulmini non sono mai deside­
rati) nna cróce di cavaliere: ohe fare? 
Il bel gesto repubblicano all' Arcan­
gelo Ghisleri sarebbe stata una sde­
gnosa lettura al Prefetto, di rifiuto 
della qooriScenga, nonché, un inno al 
più .0 meno prossimo mutamento dello 
italiche islitwziool. 

indubbiamente.il gesto avrebbe ao-
contentato l'amor proprio della persona 
chia lo faceva e la Squilla lo avrebbe 
applaudito. 

Ma Cedolini ohe pur prevedeva le 
facili polemiche, fece, a nostro avviso, 
qualche cosa di meglio ; si tenne la ' 
croco e piegò il capo alla bufera della 
ingiurie. 

Fece bene? .Non esitiamo a dire di 
si; perché fermamente cred amo che 
non sia sempre onesto par vanità per­
sonale rifiutare oiò che non é deside­
rato ma che pnò essere utile. Cedolini, 
a ragione o a torto, questa poco monta, 
certo in buona fede, ha probabilmente 
pensato che se egli avesse respinta la 
fatale croce, ed era tanto facile il 
farlo, chissà come il rifiuto sarebbe 
sta|to sentito in Prefettura dove, in 
molta parte, il destino... del Pome di 
Piiizaoo si cova... o almeno sì covava. 

* Danneggiare l'opera che mi sta 
tanto a cuore e per la quale ho salito 
tante scale, ho battuto a tante' porte, 
ho perpetrate tante piccolo. Innocenti 
ed indispensabili bugie, ho fatti tanti 
viaiggi? Ah! no — gridò sbuffando, Ce­
dolini. — Si passi il Knbicone, cioè lo 
strétto di Pinzano, o si aocetti la croce: 
già ni'O sarà questa che prolungherà 
dì molto la vita alle Istituzioni che 
non sono ciré alla S^uifta.'» 

Ha fatto il Sindaco bene o male? ha 
esagerato al o'nò ì pericoli pél^non 
oojnpimontO', dl^n'opera che a S. Da­
niele sta taiìfe a cuore? ' ' ' 
i i'ooo monta il giudizio che sì può 
faqe. Cedolini oerlamont« accettando la 
òr^oo compi 4l><i(tB<&a'f$dê >nii 'atitf'lò-
devole, perobé fatto in omàggio ad un 
int'eresijtt do1"''p'aeSe ; sfidò le ingiurie e 
lo insciènze degli amici di ieri e perciò 
aolo dimoaCi'ò coraggio' del '<ti]alo 'V suoi ' 
amministrati gli dovbno essere grati, 

X 
Ma noi che riconosciamo i ' meriti ed 

il lavoro compiuto da! CedolÌDi, non 
possiamo seguire però alouai suoi am­
miratori, i quali — cosi abbiamo letto 
sul giornali — vorrebbero niente meno 
regalargli la corona civica o qualche 

nnaa Ai oirrtila rt.... 1.» u..n ^ili.ir.,«*l —J 
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intelligenti prostii/'.ioni per l'upera del 
ponto clib sta por iniziarai. 

Combattiamo e combatteremo tale 
iniziativa per evitare gelosio, recrimi­
nazioni ed ingiustizie. 

Noi non diremo che II Cedollni non 
meriti anchei. aa attestato di gratitu'^ 
dine da parto dei suoi oonclttadln'; ma 
non dimentichiamo però ohe altri s'a 
doperarono' per 'Il • desidefato ponte, 
quanto il, Sindaco. 

B!d 8 questo proposiù anzi, a titolo' 
d'onore 0 di lode, rioordiaoio l'on. rap­
presentante dTerCtttlIgFo oO.Riccardo Luz-
zatto, il' dìepiit^to pro^lnciBls oav.'XÌ' 
ourgo èós'tèW," l'avv. Oiàcóinb 'Asquini, 
ed altri ancora che non risparmiarono 
fatiche, tempo e lavoro per ottenere 
aiuti morali o materiali alla opera da 
tanti anni desiderata. 

Noi orediamo sicuramente d'inter­
pretare il sentimento del Sindaco di 
S. Daniele e del sostenitori dell'ammi-' 
nistrazione democratica, dicendo agli 
amici comuni, che per un uomo pub­
blico il miglior attestato è sempre for­
nito dalla gratitudine del concittadini. 
I festeggiamenti ed i doni sono quasi 
sempre l'indice della vacuitii di «hi li 
dispensa e di obi li ridere. 

• On consiffUere amico. 

UDINE 
(fi ieUfOH» del Friali porta il numero ̂ 1 1 , 

Il CrtìnUta èadigiìoiieiotu ihl puòblieo in 
V/fieio dati» 8 alta 1» eni. t ìMi lù alle IS.) 

Ù pmmgafflsnto GIIB non n 
o s s i a 

m tir i|ii3ttr(i„S!i ̂  m Fkaloel meo 
"' Tnffo aranite, tS lufìlo. 

la alto in aito li crederà d'ire, 
,, ., Nel Uelli) dal TOIDC gli maaeò l'ale. 

{SiomiHi lÌMofnO' 
Ricorderete bhe qualche mésa' fa il., 

giovine d'òtt. 'Giuseppe ]3lasut.ti ebbe un 
lampo di genioi diremo cosi, arobeolo-
gico: esumare una vecchia idea, quella, 
del .prpsciugameijto della palude di-
Bueris.' , . . . . 

Li'idea!, non v'ti<i dubbio, era eccel­
lente; nel passato, non le ora mancato 
che.l'uotiio dalle spalle d'Atlante, ca­
pace di portarla sull'altura gloriosa 
del.successo. Il dott. Piasutti, aonvlnto 
di paaer.lui l'uomo predestinato dai 
fati alla grande impresa, e già' pregu­
stando le glorie dell'alloro e -~c l \ i sa ! 
— forse anche del monumento, si ac­
cinse all'opera, 

Si dica.che qualche amico lo, consi­
gliasse di mettere a parte delta cosa 
il Deputato del Collegio on'. Garatti, e 
chiederne all'uopo l'appoggio, che egli 
suol dare cordiale ed effloaoea tutte 
le iniziativa-utili pel suo Oollegio; ma 
che II baldo, gioviae esclamò'maestre 
volmente: .— iNon occorre; basto io! 

Infatti,' ecco che promuove od ot­
tiene in Troppo Qranda una riunione 
dei Sindaci dei Cohiuni ioterejsati : 
Treptio Grande, Segnacco e' Magnano; 
non interviene, scusatosi, quello di 
Cassano'(interviene,, naturalmente, il 
dott. BiasttttI, e interviene l'ing. Riz-
zani) per prendere in esame.la vecchia 
proposta. 

Infatti la nuoione incarica i'ing. Kiz-
zani di estendere un progetta di massima. 

E senz'altro il dott. liiasuttl tele­
grafa,... al comm. Striogher, chieden­
dogli l'appoggio all'iniziativa. 

Perchè mo'precis^menteal Direttore 
delia Banca d'Italia? perchè, no, per 
esempio, a quello del Banco di Na-
poli?"Misteri dei geni!... ' incompresi! 

Comunque, il buono e valente ing. 
Rizzani si mette al lavoro, prepara il 
progetto. 

E per martedì 14 luglio il Consiglio 
Comunale di Troppo Grande era con­
vocato, d'urgenza — per sollecitazione 
del dott. Biasutti —' a deliberare sul 
progetto di massima. 

i\è dall'infaticabile dott. Biasutti era 
mancata una autorevole visita in Co­
mune, per conferire con le persone 
più ascoltate ed influenti. 

Infatti,.il Consìglio.... respinse ìi pro­
getto; non giU perchè non apprezzasse 
il valore di ques t a— riconoscendosi 
anzi la intelligente opera dell'inge-
gnere —-ma perchè non si riconobbe 
in tale impresa vantaggio alcuno per 
il Comune II! 

Tableau. 
Non si sa se l'egregio giovino aiibia 

telegrafato al comm. Stringher la no­
tizia di questa suo nuovo punlo.... nero. 

Povero dott. Biasutti! Decisamente 
è sempre per un punlo solo ohe 
egli non si trova d'accordo. 

T o j p b e h t q , .19 - . EohI della di 
«grazia — All'annunzio della disgrazia 
che attristava il paese,, telegrafatogli, 
il nostro Deputato rispondeva coi se­
guenti telegrammi: 

Armellini Sindaco'-m Taroenta 
Doiaota eaaere d9ver rltuanere ioQtano esprioio 

Taroento.'mio dolore nuova griivissima sciagarA. 
Camtli. 

Dottor Sebastiano Hontegnaeco —< Tarcento 
Notizia nuova ontastrofe giaogem! dolorosa 

moQtre viaggio Bòma Venezia. 
Costretto q[tii fermarcai mio pensiero vola 

Tarcento contrietato qffettuoao. 
Prego notizie Alliergo Vipere Venezia. 

Carata 
Ci siamo informati anche stamane 

sullo stato doi feriti. 
Tutti vanno migliorando. 

Il XXIt Convegno 
della Società Alpina Friulana 
ebbe luogo ieri a lleiiutta. 

Partimmo da Udina col treno delle 
6,17. Arrivati alla staziono di Moggio, 
soondemmo, e fatta una breve visita al 
passe, ripartimmo a piedi nella dire 
zinne di Resiutta e .lungo la destra della 
Fella. Al coofluonlo dell'Alba, ne ri­
montammo il corso 6ao a un laghetto 
di frana, pi^odottivisi nel 1896 ed ora 
in via di sparire rapidamente per l'e­
rosione dalle acque, tanto che si oalooia 
tra pochi anni non ne rosterii più ohe 
la memoria, fatti alcuni rilievi topogra­
fici ed osservazioni di temperatura, ri-
pfeàdemmo il cammino fiancheggiando 
lai montagna, fino al ponte di farro sulla 
Fella, dardeggiati da un sole cocéntia-
simo. 

' Alle quattordici eravamo giit a Re­
siutta dovè parecchi consoci venuti 
col treno da Udine a da Chiusaforte, 
ci attendevano Rinfrescatici abt>ondan-
temente ed asciugatici dal ' sudóre ohe 
ci bagnava da capo a piedi, presto 
sulibamo ' in lilunicipio, dove nella 
sala' dot Consiglio, gentilmente cou-
cassa, ebbe, luogo il Convegno, So-
dettero al tavolo della Presidenza l'oo. 
Sindaco di' Resìetta, il, prof. 0. Mari­
nelli, presideilte della Sociotii A. F. e 
il prof. cav. F Musoni, presidente d^l 
Oirooìo Speleologico e Idrologico. 

Pre.io'quindi la parola 

i l ppof. 0<. Eiapinelll 
che lesse un bellissimo discórso, in cui 
da soieoiiiato par suo parlò del Canale 
del Ferro, degli studi fatti (intorno ad 
esso, di quanto vi resta ancora da fare, 
del largo campo tuttora aperto ai gio­
vani' nell'alpinismo che- va assumendo 
carattere sempre più seientifioor abban­
donando quello semplicemente sportivo. 

La chiusa' dello splendida discorso di 
cui ci dispiace di libn possedere un 
più'largo,riassunto, fu' accolta da u-
nanìmi calorosi apjìlausi. 

Sorse quindi a parlare 
'li eàv» |ia<of.' MusonSi 

Si ra'mm^rida innanzi' iiltto dell'aver 
contribuito ad inaugurareVabitudine c'he 
obbliga ogni anno il Presidente' ii fare 
un discorso, cosa ohe procura antipatia, 
oggi'che siamo afflitti da tanta manìa 
di discorsi. Egli però non pu6 sotti-arsi 
,a un obbligo gièi stabilita, e se la ca­
verà facondo un'esposizione dell'attività 
del Circolo e sottoponendo al giudizio 
dei Coiigressi'<ti se o mena il medesimo 
meriti il largo appoggio di cui p.reÉén-
tetnento' vieila onorato. , 

Parla dei fenomeni carsici io genera 
propri! di' tutti i paesi a cal.oare 
nudo e ' puro e privi di rivest-
mento vegetale: accenna a qrelli in 
Friuli, dove hanno sviluppo tipico solo 
nella zona prealpina submontana, co­
stituita di calcari cretacei ed eocenici. 
Dice come già prima del 'sorgere del 
Circolo Speleologico' tali fenomeni co­
minciarono a èssere oggetto di studi! : 
studi! che sorto il Circdlo diventarono 
più intensi, più continui. Accenna a tutto 
le grotto che furono rilevate e studiate 
da vari soci: A. Tellini, 0 . Marinelli, 
A,, Coppadoro, A. Lazzarini, A. .Lorenzi 
ed altri, fermandosi specialmente sopra 
quelle dei distretti di Cividale, S. Pietro 
e Tarcento, moito numerosa e quasi 
tutte ormai il!u3trate, tanto che il C r 
colo potrà in breve pubblicare una 
carta dimostrativa della loro distribn-
siona geografica. 

S' ferma sul-^vari'risultati'geologici, 
botanici, faupologici, .fisici, idrologici 
che dettero tali ricerche: accenna ad 
altri studi fitti nel campo dell'ìdro 
grafia, dell'idrologia, della frealologia, 
della limnologia da p.trecchi consoci, 
sopratutto dal Lorenzi, da 0. Mannelli 
e da Achille Tollini, di cui mette in 
rilievo j grandi meriti scientifici, ohe 
no fanno uno dei migliori iilustratori 
del nostro Friuli. 

Da ultimo si indugia particolarmente 
intorno all'eaploraziono della Veliha 
Jama ià distretto di S. Pietra al Na­
tisene, in cui vennero eseguiti degli 
scavi che aprirono un nuovo orizzonte 
alilattivìtà ,del oircolo : Descrive i tro-
vamutiti fattivi' (fittili ed ossami di ani­
mali), senza dubbio preistorici e che, 
aoóoiido lui, rivelano nella grotta la 
presenza di una stazione neolitica, forile 
protrattasi attraverso il periodo eneo­
litico, 

Rileva i grandi ai,uti che le grotte, 
hanno già dato altrove alla paleotoo-
io^ia, scienza più d'ogni altra atta a 
chiarire l'origine dai popoli dopo che 
ai depositi arqhaologici vennero appli-.' 
cati i criteri e i metodi della geologia 
a della paleontologia Parla delle popo­
lazioni ..più antiche qhe si vuol nel 
periodo noolitico abitassero l'Italia su­
periore: acctenna agli euro-mediterranei 
ed agli eurasiatici dei Sergi,, e dice 
come prematuro ancora sia pel Friuli 
il voler applioire ad esso dette teoria. 

Fa quindi un raffronto fra i ti'ova-' 

menti duilit Vchlin .Atinii ii quolii pur» 
neolitici dulie gioito dlS lianu (Robig), 
di Oabrivuzza e S. Capziauo, deducen-
dono cho un'unica popolazione dovo.ise 
abitare in tutta questa regione. 

Viono poscia a - parlare dei trova-
monti delle successive età del bronzo e 
del ferro, fatti a poca distanza dalle 
pradottii stazioni uooli<ivsho (uopolcieti 
di S. Pietro.ni Nutisone, di S. Lucia, 
di Tolmino, di'Caporetto) rivelanti puro' 
in queìit'epo«SbUo'.identiaa civiltà, ohe i 
dotti ^aitjl'ib.ìitiejòdi ai Veneti . 'dt pro­
venienza illirica, largamente djfi'usi in 
tutto il piano' veneto da cui Irradiarono 
attraverso i viti chi alpini, fino alia 
Baviera od all'Austria inferiore. 

Dice in'che modo l'esplorazione scien­
tifica delle caverne potrebbe essere di 
aiuto per stabilire la relazioni di questa 
prima civiltà dei nutoli con quella 
melitìca, e in genere per dellineare 
meglio la preistoria e la proloatorlo 
doi nostri prati. 

Chiude afformando che tutti questi 
siudi portano' alla conciiisioiie ohe 
molta comunanza di origino e legame 
di parentela v'è fra le nostre popola­
zioni e quelle di regioni vicine o lon-
'tane: ohe dalle tomba, ora, dopo mil­
lenni, s'alzano gli spettri, per salutarsi 
a vicenda da un oceano all'altro e per 
ammonir noi-che siamo tutti fri)tQlli,-e 
ohe ail5i't&'''l?ftgV6'néVoli%i'éf1l O^i'oh'e 
in oggi dividono i popoli, trlnoeriliisi 
dietro le barriera nazionali le quali 
non dovrebbero esistere; e quelle armi' 
di cui già l'uomo preistorico si servi; 
per difendere la propria vita dalle flore, 
ormai diventate inutili, dovrebbero es­
sere aopv^rtite. io n^accbine litte ^ ad 
aiutare l'agriboltura, le ' indu3tì*ie, il 
lavoro fecondo. ' ' 

Un lungo applauso salutò la chiusa 
del felice discorso, ascoltato con re­
ligiosa' atten|sione. 

-, X 
Segui una breve discussione su vari 

oggetti riguardanti, la Società Alpina e 
il,Circolo Speleologico: discussioni cui . 
presero parta.j soci Marinelli, Laviza-
rihl, Feruc.ci, Musoni, Cantarutti ed. 
altri. — Dopo di,oh,e il Presidente di­
chiarò chi.us0'il Convegno. 

Alle 3 e mezza prendemmo posto, al 
banchetto, ,a,ervito da quattro graziose' 
fanciulla. L'allegria fu sempre vivissima, 
alle fine rumorosa: molte bottiglie 'di 
champagne furono fatte . saltare ; pa­
recchi brìndisi, più o meno umoristici, 
vennero-pronunciati. , . 

'Finalmente...vennero .le. 5.42; bisognò, 
partire e tornare, ad Udine. Ora della 
giornata, dosi giocondamente passata, 
non a\ resta più ohe il ricordo. 

Tra i.aqci ,ohe-pj:eaero parte al Con­
vegno, oltre i già accennati, ricordiamo 
i nomi del cav. dott, G. Caporiacco, 
dott. tarino, Caporiacco, U, Camavitto, 
Fruch, dott. RIZZI, K PICO, dott. C. 
Òortolotti, Birnabi, D.Dal Bianco,'G. 
Spazzotti, dott. C. Coceani, eoe. 

Esposizione di Udine 1903 
Per il Congresso di egricpiti^iia 

Il Consiglio direttivo del Circolo a 
gricolo dì Palmaaova deliberò di far, 
iscrivere lo massa II Circola, compreso 
il direttoro tecnico, al CongreHso agri­
cola che SI terrà in Udine dai 7 all 'I] 
settembre p, v. 

Il medesimo Consiglio assegnò inoltre 
due medaglie di argento per l'Esposi­
zione: una pel riparto agricolo, l'altra 
per la Mostra, enologica. 

Continua 
l'arrivo di aggetti destinati per l'Espo­
sizione. Soiio arridale parecchie mac­
chine, fra le quali la locomotive della 
Draadoner Maschineo Gosellschaff. 

li Restaurant deli'Esposiziono 
L'intraprendente sig. Ticozzi Achille 

proprietario doH'Qùtel Monaco di 'Ve­
nezia, unitamente all'abilissimo sig. An­
tonio Manarlni aifrootando, con la ca­
pacità ohe ti distingue, le . numeross-
sìme spese asson-^ero, adottando i si­
atemi più moderni, il grande CalTè Re­
staurant dell'Esposizione nonché dei 
Teatro. 

Siamo certi Che sotto la direzione 
del sig. Manarini medesima, che ebbe 
la felice idea di fornire I .<iuoì locali 

:esaiuslvament«, com'era adatto; calla 
rinomata birra della prima Fabbrica di 
Graz Puntigam di cui è Commissionario 
il nostro amioo sig. Giuseppe Ridomi, 
il Restaurant dell'Espos zione riapoU'-: 
derà ottimamente a tutte le esigenze 
ohe l'occasione richiede. 

Istituto llceelh's 
Scuola pomplemenlare pareggiata 
In quest'anno, per la primis volta, si 

Hono tenuti nell'Istituti Uccellis gli e-
aami di licenzi^ complementare. Eccone 
I risaltati; 

Alunne ammesse aH'eaanfa 11 ; licen­
ziate 8 (delle quali 4 in. seguito ai ri­
sultati dello acrutinio finale); riproTate. 
in qualche dii'cipliqà 2; assente per ma-
.lattia una. 

Cognome e nome delie licenxiate : 
Bossi Maria, Cùoghi Alba, di Gaapero 
Agnoa?, Grossi Maria, Marni KriQloia, 
Micqll Anna, Pagani Bianca, Tavosòhl 
.Lina. 

Ancora le Opere Pie 
LM itapola a mans. Dell'Osto 

« Lo ausa a posto — oi scrivo dunque 
mona, Dall'Oite — come a Lei, cosi 
piaoc'iono anche a me. Ella ha coniin. 
ciato a mottorlo ieri, oggi io fiiinco. 

«La relastoiie piil conoentrumenlo 
lidie isMunoni elemosiniere, distri­
buita per lo studio ai singoli ounsigliori, 
in 17 pag.' di stampata — promessi nelle 
duo prime, i, critori «ho,, si (ondauO-
sulla lag. 17 luglio 1890 n. 0973 serie 
3 — nello rimuneriti 15 pag. si occupa 
— speciflcandole — della istituzioni e 
opere pie delia nastra città, e al n 11 
del legato Alosdio,- «mministrato dal 
parroco prò tempore dolio Grazie.' 

Tutto questo è a posto. 
Il relat. ass. Camelli e l'intera Con-

. Biglia, nella tornata, del 18, orano in­
vitati a discutere e a pronunciarsi 
su queste e non sulle istituzioni in gè 
nere nel Regno d'Italia — anche questo 
ò a posto. 

,« li. resoconto dato nel doninni dai 
giornali cittadini, compreso II Friuli, 
versava su queste e non su altre 
istituzioni. E pur questo è a posto. 

« Il cons, arv. Ronler fece su queste, 
e- non su altre opere pio, le sua giuste 
odse.rvaziooi, cui non fu risposto. 

CIÒ premesso, la frase dell'illustro 
ass, Comelli il « oonoentraminto non 
garba perché cort aio si vringono a 
togliere parecchi milioni di lire ai 
clerièali* oostitulva in quell'insieme di 
circostanze .tina .gravissima asousa e 
offesa a .quanti amministrano attual­
mente gli anzidetti legati, compreso 
i'ammiivstratoro dell'Alessio, ohe oc-
cupa, uii pas.to principale, tant'è vero 
che la stessa onorevole Giunta ha 
emesso, voto, par queatn legato, di am­
ministrazione distinta con bilancio aa-
parato. Eg. prof Marcatali, siamo a 
posloì 

a Con tutto' C'ò' la postuma dìchia-
razioùo Comelli di ieri, oi viene a dire 

. ohe essa, si riferì ai criteri ispiratori ' 
della cit. leg,. 1890 e ohe i iuoi ri­
lievi furono d'indole a/fattp generale 
e oi sciorina la lista, dei milioni soiu 

. pati dai olerioali ' nel' Re^n'o ' d'ItaliaV 
M»;st.vuola tuttOf'IO'.dfori'o del più 
acrobatico cervello, per indurre'il,let­
tore a limitare il giudizio della pro-
poi-izione Comelli.,sullo qpora dal Regno 
aeinza'riferìmento a qiiulle:di Udine, 
posta in questiono In questa ipotesi, 
si. sarebbe vo'rificato il caso strano, 
che ment!-e Giunta, Oqnsiglia, stampa, 
ai occupavano delle opere cittadine in 
^on'àrelo, ii solò relatore, Comelli, bea 
tamente spezzava una lancia in astratto 

' contro i mangiatori di milioni in Italia. 
Incredibile, ma vqro? Kg. direttore, 
tutto ciò è a posto? 

. ' sac. V. Dell'Oste. • 

Tutta l'architettura della replica — 
come già qiiella dell'attacco — è fon­
data su una frase, come dicemmo. Ine­
sattamente riferite in un resoconto 
g'ornilisticQ che mons. dell'Opto non 
varrà certo cinsiderare come una pagina 
del Vangelo. 

Sicché; se' Oggi egli ha voluto sem-
pliconte spiegare .eoms e perche— in 
'oase a quel resoconto — egliebbequello 
scatto irosOr va bene, Se intendesse osti­
narsi a. volere il per fatto persoiale 
come rappresentante della Opera Alessio, 
dopo le.chiare ed .esaurienti spiegazioni 
venute, sarebbe fuori di strada. 

Comunque, - non abbiamo più nulla 
da dire, poiché a tutto fu ampiamente 
risposto. 901- ff^iKii di-.venerdi, - -• 

Giiiiiiira ili! L'dvam li Un e hmm 
Ufficio Centrala 

Sabatj s'M'a si nunl l'Ufloo Centralo 
doi delegati in unione alla Commissiono 
Esoautiva dalli Camera di Lavorò. 

Fra lo vario deliberazioni prese, no­
tiamo: la approvazione dello Stiliema di 
Statuto per rìKtitnendo'Ufflolo dì'collo­
camento ornccettnzione delle dimlasionl 
da adiirerito àHii bamera del Lavoro,' 
del alg. Edoariia Biondini'.':, 

il grandq romanzo di cui incomincie-
remo fra pochi giorni la pnbblioaziore 
in appendice, è un lavoro passionale 
ed eminentemente anggostivo, deatinato 
ad eccitare al più alto grado l'interea-
aamento dei lettori. 

Questo -lavoro ò scritta sulla base 
di un ricco materiale storico, politico 
od anche famigliare, raccolto con gran 
cura e presentato sotto una forma 
scintillante e piena di fascino. — Esso 
prende le mossa dal primo affacciarsi 
di Natalia giovinetta sulla scena del 
gran mondo, segue questa donna cosi 
.bella a cosi sventurata lungo la via 
spinosa del suo orrendo Calvario, at-
traverao ad una, aerie di episodi com­
moventi e drammoni, e avolge dinanzi' 
agli occhi attoniti .dei lettori tutta, la 
Diiatériosa e fatale ooncatenaziona di-
eventi che prepararono il suo tragica 
epilogo, nella natte dal 10 al l ' l l giugno, 
al dramma di cui anno stati eroi Milan, 
Alessandro q Draga. 

Autrice del romanzo è la, signora 
, Sofìa Nadejde, una delle migliori scrit­
trici della terra di Otfrmen Sylbd, La 
traduzione è fatta da .Roberto -Fava, 
ohe avendo vissuto nei paesi balca­
nici e conoscendo a fondo l'ambienta 
politico e sqciaie dove si svolsero gli 
avvenimenti potrà, noi presentarli sotto 
veste italiana, conservare alla narra­
zione quello speciale, colorito locale, 

. senza .di. CUI un'opera d'arte purdeogni 
soffio di vita ed ogni attrattiva.. -

IL'OONBSESSOl&BratlETBNETO 
del 16-17-18 agosto 

Avemmo già ad annouciuro questo 
proinottentiasimo Congresso, ohe se­
gnerà ìndubbianiente una nuova lumi­
nosa tappa sulla via dell'or^janizza-' 
ziune degli insegnanti elemeatari della 
nostra regione, orginizzazi'oue dalla 
qU'ile soltanto potrà scaturire il trionfò 
liei fl,io ad ora conculcati diritti di si 
benemeriti classo sociale, 

A questo Congresso hanno già aderito 
gli on. CredarOi :'Fradélefto, -.(Jickrdini, 
Caratti e 'Valle. . 

-»-
Diamo intanto i temi che vi saranno 

svolti : 
1. Avocazionii della Scuola elemen­

tare alla Provincia, relatore M.° E, 
Fornasotto,' ' 

2. Ijtituzinni sussidiarie hlU Scuola : 
'Rlcroatorii civili, relatore Prof, P, 

Guioo. 
R'iftìziòne scolastica', relatore M." C. 

Fttttorello. 
Provvedimenti ig onici, reiktora Prof 

Lovadina. 
Gabinetti e bibliotèch'ir, ralatora M." 

.G, R. De Caneva 
3. Ricostituzione della Federazione 

Von'ìta, relatore Dott. Loi'enzini, 

. X . 
Nel nunÌBi",d'.dé ì€a;:Sóiiol4:Friidana 

di agosto che. ujcirà ai..prjpiì. di detto 
mese, vi saranno:'- *'••.;. ^J . 

1. Le relazioni per intero sui tomi 
del Congresso, presentato dai Relatori' 

2 Le regole che disciplineranno il 
Congresso. 

3 Le norme par godere la-riduzione 
di viaggio e le faoilitazioni dì soggiorno. 

Orario ferroviario PISMA.'"'"' 

La pugnalata mortale 
di un gelatiere udinese 

All'ultima ora ci giunge notizia che 
il gelatiere Ferugllo, della nostra città, 
trovandosi stanotte a Cividale feri, 
verso la 2, mortalmente, con', una pu-. 
gnalata, una persona, di cui non ci è, 
ancor dato conoscere il. nome, cqu la 
quale era Venuto a diverbio; 

Il feritore viinas stamane arrestatoi' 
. A domani maggiori particolari. 

L'aiiia G i r i t P d i n l sarà quanto 
prima, forse do^neoicj prossima,.a Motta 
di'Livenza,'a tenervi il discorso' Inau*. '• 
guralo di quellaneo costituita .Associa­
zione democratica. 

L'aasooiazione " i la l ia i f . 
Con concorso abbastanza'numeroso 

si jtenne.sabato alle .8 e mazza di sera 
nella Sociotà di Scherma la seduta 
preparatoria por la costituzione di una 
seiiione dell'Aisociaziono « Italia » di 
Padova, 

IVonuero lotto numeroso adusioni tra 
iejquali graditissima riucci quella del , 
prpf. E, Morcalali, 

popò lunga discussloDO si decise di 
introdurre lievi modifioazloni allo Sta­
tuto, tra le quali la diminuzione, del 
canone dn L, 5 a L. 3 

^a prossima seduta nella neo-costi­
tuenda Società avrà luogosa^bato p. v. 
a'Iè S a mezza-nello stesso locale. 

DeBla p i u n i o n e tonut^sì per prò-., 
' paganda dalla municipalizzazione del 
pane riforiremo domani. 

A l f a C o l o n i a A l p i n a > A n i m a 
aent i iO> Il giovanotto Nino Sonvilla 
volle manifestare i propri sentimenti 
dì gratitudine alla nostra Colonia Al­
pina, dove soggiornò per \)en tre an­
nate quale dozzinante, regalando Uro 50 
por facilitara l'.invio di un colono di più. 

Il Comitato Pro Infanzia riconoscente 
ringrazia por il gentile pensioni e per 
la geoerosa oii'erta. 

Miaupe ppeoauaeionali 8n> 
t i f i l l a a a e p l o a . Per disposizione mi­
nisteriale nella corrente settimana, sotto 
la direzione del Delegato' antiflllossa- ' 
rico di Palmanova'sarà fatta una osplo-̂  
razione saltuaria alle viti coltivate nel 
territorio di Udine. 

P e r l a t u t e l a d e i o o n o i m ì 
c h i m i o i a Si è riunita al Ministero 
doli'agricoltura la Commissione che 
studia la legge intesa a t u t e l a r e , ! , 
concimi chim'ci ed ha stabilito i cri­
teri fondamentali formulando la legge 
modellata sui provvedimenti in vigore 
presso gli altri Stati. « 

i l ' o a n o e p t a d e l l a B a n d a ' 
C i t t a d i n a ^ cho doveva aver luogo 
venerdì prossimo, avrà invece luogo 
domani sera allo 8,30. 

C ò a cagione delle esigenze delle 
prove dsH'Opera, . 

Daremo-domani il programma, ' • 



I L F R I U L I 

• i i b i * l t t i f e p p o w i a r ' i a l p e i * -
« o n a l a s u b j l l « r n o p a s t a i o 
a t e i e g i < a f i c o < Al Mimsti-o d i l l » 
posin 0 dei tGlogrufl l 'uso doi l ibrot t i 
forrovittri por il porsonalo nubal torno 
di ruolo fu l imi ta to ni soli br igadior l , 
iisoludondo da questo tan to a t teso be 
Dofloio tut t i l servent i , 

S I d:C<i, che quustii disposiziuno fosso 
s ta ta consigl iala ni Ministro da una 
CoinDaissìOrio di oni faoQvano par to al- ' 
ouni pei2i grossi dal Mioisturo, addu-
ooado la mgionu che i aorvonti con i 
loro moschini st ipondi non a v r e b b e r o 
potuto sos t snore la sposa pop l 'acqal-
sto dei l ib re t t i siess<, ( ta le spesa' non 
raggiunge le 2 l i ra por una volta tanto); 
0 quindi l a s c e r ò por essi la r iohiestu, 
la quale da to di sislonia bu roc ra t i co in 
vigorói non va esento da una quan t i t à 
di inoonronient l . 

Questa disposizione diodo or ig ine ',nl 
malcontento genera lo de l la classo e-
scUisa dal benollcio che si vide cosi 
leso un dir i t to ' ohe la leggo le acco r ­
dava. 

P e r ques to motivo furono più volte 
avanzato al minis t ro Oulioiber t i , - de l le 
domande di vari prlsidenti di associa­
zioni del persona le postalo e telogra-
fico suba l t e rno , facendo voti pe rchè 
l 'uso dei l ibret t i in p a r o ' a fosso esleso 
a tu t to il persona le di m o l o , come è 
s ta to p ra t ica to in altr i Minister i , ma 
(Inu « d ' o r a non si & veoutl a capo dì 
Dalla. 

Ora c h e più 9p3i]ialis>'nto sé ne 
sento 11 bisogno, s tan te il per iodo in 
cui si usufruisce il congodo ani taale , 
il Minis t ro ohe s e m p r e ha d imos t ra to 
un in te ressamento verso i suoi dipen­
denti farebbe ope ra al t , tmeate mer i t o ­
r ia , sOf come si spera , v o r r à d i spor re 
ohe ques ta c lasse sia in ques to accon­
tentata ' , ' mol to più che con aio non si 
v e r r e b b e ad a g g r a v a r e aifatio il bilan­
cio. 

Psp i «(•«•giapli militaci. 
Avvitìinfindo'si' l 'epoca doi grandi t ra ­
sporti mil i tar i pe r il concen t r amen to 
dtille, t ruppe nei campi di m a n o v r a e 
pe r il r icl i lamo dei mili tari in congedo , 
il n o v e r o o ha in te ressa to le Sociolà , 
fe r rovlare u p rovvedere in tempo ap­
por tano p e r c h è il servizio p u r il com­
merc io non ne r i sen ta danno o p e r ' r i ­
t a rd i 0 pe r mane nza di m a t o n a i e 

P e r g l i a u d i t o r i g i u d i z i s p i . Il 
minis tero di g r a z i a » giuttrzia l u indotto 
l ' e same p ra t i co per l 'ab litaziono degli 
udi tor i giudiziari a l l 'eaerc z'O delle fun­
zioni giudiziar ie . 

Lo prove s c r i t t e de l l ' esame sudde t to 
avranno principio nel g io rno 3 8 no­
vembre 1903 presso tu t t e Cor t i d 'ap­
pello. 

U À a a n e o i * a a i E ' aper to in Roma, 
presso li min is te ro d ' agr ico l tu ra , in­
dus t r ia e commorcio, un concorso al 
posto di insegn-imonta di matemii t ica , 
fisica e chimica nel la scuola di ar t i e 
mest ier i di Fo l igno . 

I lioansiati al nnatpo iati» 
t u t e T e o n i o a » Sezione agronomia 
— L'eltrama Armando , Fresch i Luigi, 
Nardi C a s ' m i r o . 

Sezione a g r i m e n s u r a — Ciani Cor­
rado , Gr i l lo 'Vittore, Marchesini a n ­
gelo , Or t i s Fede le ; 

Sezione, fisico-matematica — Mazzo-
lini Osvaldo, Nadiiini Giovanni , Saooo-
mani Vioenzo, Santi Be rna rdo . 

SezioOB commerc io rag ioner ia : Bol-
lavitis E le i , Bruni E t t o r e , Canova Ot-
tovino, Chiuzzi Luigi , Dal Torso Ales­
sandro , De ' Car l i Giuseppe, Q u e r c e 
E m a n u e l e , Tonel lo Antonio , Z-iodi 
Car lo 

L a e h i u a u p a d e i n e g o z i . Con­
s ta t iamo con ve ro ' p a c e r e che ie r i , 
meno poche uccozioni, tu i t , i negozi 
si ch iuse ro a l l ' o r a convenuta . Bene , 
t /og l iamo s p e r a r e ohe domenica p ro -
sima anche quei pochi si un i ranno ai 
molt i e si floisoa una vol ta pe r sem­
pre ques to t i r a -mol la dep lo revo le e 
poco serio-

P a p l a f e s t a d e l R e d e n t o p e ' 
non t u r b a t a ques t ' anno , caso insoli to, 
dal ma l t empo , l'affluenza alla Regina 
de l l 'Adr ia t i co — nonos tan te dal prò 
g r a m m a del festeggi ' imenti fosse s t a to 
to l to uno dal numer i m i g l i o r i : 1 fuo 
chi artificiali alla Giudecoa, pe r t imore 
che il lo ro scoppiet t io facesse c r o l l a r e 
la m o n u m e n t a l e c i t t à ! — non fu cor to 
infer iore a que l la degli anni passa t i . 

P a r l i n o le c i f r e : 
Dalla nos t r a s taz ione col t r e n o spe­

ciale A G pa r t i rono 3 6 5 v iagg ia to re di 
1. é 3 . c lasse , ma qnes to t r e n o p ren­
d e n d o . i v iaggiator i del le stazioni in­
t e r m e d i e , s ino a Lanoenigo , r agg iunse 
ben 1300 gi tant i in 37 ve t t u r e , t r a i ­
na te da 3 locomotiva. 

Il t r e n o ep'eciale da T r e v i s o p o r t ò 
a Venezia 700 g i t a n t i ; 1100 ne por lo 
quel lo di U d i n e ; 355 quel lo da Kov igo ; 
837 qus l i o da Padova ; 1008 quel lo da 
Roma F i r enze Bologna che condusse a 
Venezia a n c h e il corpo musica le di 
S c o r r e r i a (F i r enze ) ; 647 g iunse ro con 
quel lo di V i c e n z a ; 3 7 5 con quel lo di 
Ve rona ; 1800 qon quel lo di Mi lano . A 
questi ' a r r iv i si aggiungano quel l i di 
c i rca aOO persone per ogni t r eno o rd i ­
na r io d.ella g io rna t a Si aggiunga an­
cora ohe tu t t i i piroaoafl del lo S. V. 

L. hanno fatto servizio cont inuo d4 
Mostro, da Chiojrg'ii, da Cavarzere , da 
Fiisina e si a|;gituig.tno tut t i gli a r r i -
vali coi pirosC'ili del Lloyd^ della So 
oielà « T r i e s t e V e n e z i a » , de l la Società 
Uogai 'o Croa ta . 

Si h a insomma un a m m o n t a r e up-
prossimittivo di 40000 forestieri c i r c a . 

Il r i t o rno si uCTtittuò c o n i t roni or 
d inar i che , cominciando dal pomer ig­
gio di ier i , vennero a d d i r i t t u r a presi 
d 'assa l to . 

U o m o a l l e o P o . » n o n a e n i p p e 
i l o i e l l ' a i u t a . S t ano t t e verso la 1, 
in via Aquiloia, il calzolaio Luca Pian i , 
d'anni, 7 3 , t rovandosi ubbr iaco fradicio 
fece tale un capi tombolo che dovè r<c-
c o r r e r e alle c u r e del l 'Ospedale per una 
feri ta lacero-contusa al bicipite ed a-
brasionl var io . 

Ne a v r à por sei g iorni . 

Un a l t ro ubbr iaco, c e r t o Angelo 
Orass i , pu re d 'anni 7 3 , è s ta to a r r e ­
s ta to Ieri s e ra ulto 81 15 

Gli si r invenne una roncola a molla 
llssa. 

R l n g p a x l a m e n t o . 
Le famiglie D 'Es to e Bel lavi t i s , vi­

vamen te commosso pe r le t an t e dime 
atrazionl d'ulTutto r i cevu te nel lu t tuoso 
evento da cui furono colpi te , r iogra-
ziano dal profondo del c u o r e tut t i quei 
pietosi che p r e s e r o p a r t e al loro dolore , 
che Intorvounei'O ai funeral i , fl che in 
quuisinsi a l t r a maniera , ono ra rono il 
loro c a r o Es t in to . 

L a t p a g e d i n d e g l i O b P e n o -
v i o h | lo splendido romanza di cui a 
giorni incomincieremo la pubbl icaz 'one 
in appendice , è la ch iave p e r compren­
d e r e gli avveniment i svolt isi di r ecen t e 
a Be lg rado . 

Per chiosco al l 'Esposizione 
di impor tanza r icercasi à i g n i l l i P i n a ' 
di maniere cortesi e dis invol te per 
vendi ta nel rec in to del la Most ra . 

Buone condizioni . 
Mandare oiferle con re fe renze en t ro 

il 37 luglio c o r r e n t e f i rmo in posta 
al le Iniziali E . L . R . 

Bollettino dallo Stato Civile 
dal 12 al IB l«|lio IDDS. 

Naseilg. 
l^ati vivi maschi 10 femmine IO 

, morti „ 1 , — 
Eiponti „ — „ _ 

Totale S. SI 
Pubbticatiotii di matrìtHCHio. 

Ugo Tempo falegnaiue con Egle Ca-
domeni se ta iuola — Vincenzo GiofS im­
piegato fe r roviar io con Lucia Hizzotti 
c i v i l e — 6 ona Ceschiut t i fa t tor ino con 
Anna Zanel la casal inga — Ange lo Span-
ga ro calzolaio oon Maria Maroò dome­
st ica — co. Aiessandi'O Val le ragio­
n ie re con co. Ginevra Kavignani agiata , 

MatritttoHi 
Giuseppo Molinari fur iere maggiore 

negli alpini con B-nvenn ta Luigia Ballia 
civile — Giulio Konzon pas t icc iere con 
Mar ia Zavagna camer i e ra . 

Morti a domicilio. 
Luigi E l l e r o di Va len t ino di mesi 9 

— Jone Miolli di G. B. di mesi IO — 
Antonia Da Ré fu Antonio d 'anni 2 8 
ance l la di ca r i l a — F io r ina Candot to 
di Luigi di giorni 26 -^ Giuseppe F ran 
zolini fu San te d 'anni 7 8 ag r i co l to re — 
Giuseppe Ongaro tu Angelo d'anni 69 
facchino — Antonio D 'Es te fu F i n n -
oesoo d'anni 80 negoziante — Angelo 
Modotlo fu Domoniro d'anni 80 fabbro 
— Cecil ia Rizzi Bottuzzi fu Marco di 
anni 73 contadina - • - G B Ferug l io 
di Vincenzo d'anni 2 e mesi U 

Morti MiyOtpitale oivile. 
Anna Santin fu Eugen io d 'anni 8 .tco-

lara — Lorenzo Bat tujoo fu Giovanni 
d'anni 67 ag r i co l to re — G. B T u r c o 
fu Luigi d 'anni 30 ag r i co l to re — Va­
lent ino Sinicco fu Giuseppe d 'anni 5 3 
ag r i co l to re — Rosa Puot i s sa De Luca 
di Giacomo d'anni 36 contad ina — Va­
lent ino Cocott i di Giovanni d 'anni 54 
ag r i co l to re — Giovanni D 'Andrea fu 
Giuseppe d 'anni 4 5 v e t t u r a l e — Gio­
vanni D 'Andrea fa Giacomo d 'anni 5 3 
agr ico l to re — Mar ina R o m a n o di En­
r ico d'anni 17 se ta iuola — Giusto Toso 
fu Pao lo d 'anni 6 4 agr ico l to re . 

Morti tuli* Oapiiio Etpotti, 
B r u n o Caienzi di mesi 6 e giorni 13 

— Tere sa Bellini di mesi 10 e giorni 17. 
Totale N. S2 

dal qnali B non appartanoati al GomuDG di Udine 

Osservazioni metaorologioha. 
s taz ione di Udine — R. I s t i tu to Tecnico 

19 • 7 • 1903 

Etar. rid. a 0 
lllto m 118.10 
livello dal mare 
Umido rolutivo 
Stato doi aiolo 
Acf̂ oa oad. mm. 
Velocità e dire-
ciona (tei vonto 
Torm. centigr. 

oro 16 

760.6 
59.5 

kareoo 

calma 
20.0 

ore 21 

760,5 749.5 
U I 78 

•erano, aareao 

oalma calma 
30.0 I !6.0 

74B.9 

misto 

t. E 
S4.S 

31.6 
18.9 
18.7 
S1.4 

ULTIMA ORA 
Non rimane che pregare! 

R o m a S d g o p e 4 . 
Attendesi di o r a in ora la ca tas t rofe . 

Ogni filo di speranza è scomparso. 

Lo slesso Osservatore Oatto'ico dice 
imminonle il momento fatale e invita 

i caltolioi a p r ega re per l ' augusto a-

gonizzanto, d ich ia rando che in questo 

sup remo momoiito nul l 'ulfro r imano a 

fare, 

Come ha passato la nottata 
Remai ape B.flS. ' 

La Vaoe della Yeriict scrivo : ore 
guallro ani,: 

Il Pontefice ebbe in terval l i di asso­
pimenti . P e r d u r ò le s la to repress ivo . 

S S, fu ass iduamente vigilato dai 
suoi (amigliari e dal dott . Lapponi. 

Sostasiito a forza di isiszioni 
Roin«i ope 8.30. 

Notiz ie dal Va t i cano , o re 8, r e c a n o 

che p e r d u r a l 'assopimento nel Ponte­

fice. 

Tentasi r e s i s t e re con iniezioni di caf­

feina e dì spir i lo canfora to . 

Camera dì Commercio. 
Corto idifdio dai valori pubblici a dei cambi 

del giorno i8 tufflio tOOS 

RENDITA 6 •/. . 102 13 
» 4 % "/. . . . 101 88 
» 3 '/, "'e . . ' - 100 43 
, 3 » / . . . , n 75 

, Azioni. 
Baaoa d'ilulia 1030 
Farcovis Meridionali 094 85 

> Mediterranea . 476 60 
Obbligaziiiii. 

Pertov Udine-Poatobba BOI 
to Morìdlooali . , 364 75 
n Moditerraaeo l '*,„ 607 50 
k Italiane 3 " „ 

Città 'di Roma (4 ' <m) 
354 1 75 k Italiane 3 " „ 

Città 'di Roma (4 ' <m) BI4 eo 

Cartelle 
Poodlaria Banca Italia 4 ' . ^ 607 — 

» 1. 4 " , • • / . BIS . a Osila B., Milano 4 "/, 612 25 
« » » , 8 7 . 618 60 
, Iit. l u i , Roma i'I» GOS BO 
„ Mara 4 •/. '/« 621 25 

Cambi (cheques - a vista) 
Praooia (oro) . . . . . 
Lod'dra (sterlina) . 

100 Praooia (oro) . . . . . 
Lod'dra (sterlina) . 25 11 
Germania (marchi). 123 13 
ÀDatria (coronò) - , . 104 91 
Fiatrobnrgo (rubli), 265 40 
Raigaaia.liei). 98 65 
Nuova York (dolIsrO . s i 14 
Tarchia (Uro tnroho) . : 22 69 

^ uitiBSima 
19 TempertitLira ' minima , 

' mìnima all'aperto 

2 0 Ì T . m p a r . l n « ' ™ - , - , ; ' | M 

Tempo probubUa 
Venti deboli o moderati meridionali ^all'Italìft 

inferiore o isole tra nor a levante altrove, cielo 
vario suiralta Italia generalmente sereno altrove. 

Cartelli per w m piicl 
P r e s s o II Negozio b i c c l o l t o e mac­

chine da cuc i re di T e o d O P O O o 
L u o a i in Via Daniele Manin, t rovansi 
in vendi ta i seguent i car te l l i in lamiera 
smal ta ta a fuoco per DIVIETI 

Vietata l'affissione 
a r t . 4 4 5 C. P . 

È vie ta ta la caooia 
, a r t , 7 1 2 C. C. 

Divieto dì Cacc ia Pesoa o di Passagtjlo 
a r t . 7 1 2 C. C. e 427-428 C. P . 

Fondo chiuso • Divieto di Passaggio 
a r t . 712 C. C 

a prezzi convenient iss imi. 

• Popolare • 
I —Vita I 
f t AKiazioDi) i\ Moina issicnrazloDe H 
m F o n d a t a sotto ' il pa t rona to ff^ 
Uk degli Ist i tuti di Credi to Popo la re A 
^ e di R i spa rmio s f 

^ Sede S o c i a l e ; M I l L i A M O A 
^ Via OialinI, 6 (Palano proprio) A 

•Agenzia in UDINE • 
» Via Paolo Sarpl, N. 3 " 

m 
nell'uffioio «della B. C. U. 

E MERCATALI direlloreproprietarto 
Rasa Pietro' gerente-responsfibile. 

Stamane al le o re 9 sp i rava se rena ­
m e n t e dopo lunga mala t t ia 

Tepeaa Fuplani-Bpuautti 
d'anni 42 

Il mar i to , il fratello ed i parent i t u t t i 
ne danno addolora t i il t r i s te annunzio, 
a v v e r t e n d o c h e i funerali a v r a n n o luogo 
domani al le 8, par tendo dal la casa in 
V i a Ber ta ld ia n. 3 1 . 

(pggi a l te o r e 17 dopo penosa ma­
la t t ia soppo r t a t a con forza e rassegna 
zione spirò ne! bacio del {Signore l'a 
nima di 
Tepeaa Cpemeae>Bepgagna, 

Il ma r i t o Giacomo Bergagna , il Aglio 
Gi ro lamo, la nuora , le nipoti , ed i pa­
ren t i tu t t i ne danno il t r i s te annunzio 
domandando una p regh ie ra . 

- Udine, 19 luglio 1903. 
I funerali seguirai ina al le o r e 18 

dei g iorno 3 0 luglio pa r t endo da l la 
cena Suburb io Cussignacco, n. tì 

Si prega di e s se re dispensati da l le 
vis i te di condogl ianze . 

acqua (li Petaoz 
6itatei8iii6 DFBTatrice a salile 

dal Minis te ro Ungheroso b r e v e t t a t a I . A 
S i ( L U T A R E | 200 Gert i i tcat i pura ­
m e n t e i ta l ian i , fra i qual i uno del comm 
Carlo Saglione medico del defunto 
R a U m b e p l a I — uno del comm 
G. Quirico medico di S . M . V i t t o P i e 
E i À a n u a l e III — uno del cav. Gius. 
Lamponi medico di S . S> L o a n e X l i l 
— uno del prof. comm. 'iuido Baccelli., 
d i r e t t o r e del la Clinica Genera le di Roma 
ed e x M i n i s t P O del la P u b b l . I s t ruz 

Concess ionar io per l ' I t a l i a H . V 
R A D D O - U d i n e . 

ioEORIA® 
amaro stomatico 

p i : * e m I a t o o o n m e d a s U a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 
Da mn\ solo - all'acioa ci al usiti 

lavanKÌone dal tu ohlmioo farnuoista Luigi Sandr 

Unico p rop r i e t a r io del la genu ina r i c e t t a Giordani fìiordanD ( F a g a g n a ) 

Prof. E. CHIARUTTINI 

r le liìaiattie interne e iierw 
o o n a u l l a x i c i n i 

ogni g io rno dal le o r e 11 ' / , a l le 12 •/, 

Piazza Meroa tonuovo (S. Giacomo) n 4 

4k JW àh^ Ék.Aìi.À^A^ 

Trattoria Wè-

alle "Tre Torri,, 
UDINE-7iaMercali)mliii)-ODINE 

La so t toscr i t t a si pregia por­

ta re a conoscenza del pubblico 

che a d a t a r e dal 12 luglio corr -

la r i nomata 

Trattoria alle " Tre Torri „ 
o l t r e c h é essere forni ta di scelti 

vini nostrani e di o t t ima cucina al la 

casal inga, avrii uno speciale se r ­

vizio di B i r r a r i a con la tan to ap 

prezzata B ì p p a d i R e s i u l t a . 

Angelica Sanilrin 

(Malatt ie d e g l i o c c h i 
D I F E T T I D E L L A VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoDanltaùoni tutti i giorni dalle 2 allo 5 oocet-
Cuati rnltimo Sabato e seguente Domoniea A\ 
ogni meea. 

Via PoBOOllo. N. SO 

fflPTONI< 
^ DI C A R N E ^ 

[ cicliilti Inlinrt il t*'i|lttti«t ^\ 
f Carne eonae nutriziooti porfottA 
I notte piocolis^lftio voliituo. 

PBEHIÌTQ STABILIMEHÌO BiCOLOSlCO 
del Cav. Dottor P. CLEMENTE 

in NOTAHESCO (ABBDZSI). 

( Fonduto mi 1878 ) -
S 5 a n n i d i s p l e n d i d i r i s u l t a t i 
Esposiziom di POZZHOIO del Friuli i90i 

Medaglia d'Argento dell'Alt». Agr. Frinh 

Por la Campagna 1904 è aporta la sottoaorl-
i!ÌaiM per Semo Bachi O l a l U p u r i A -
toruzzo — P o l l i ^ l a l l o - B l g l a l l o 
d o r a t o — I» l u o r o o l o O l a l l o 
b i a n c o O h i n e s e — I« I n o r o o l o 
G r l a l l o b l a n o o O l a p p o n e s e — 
S e n m e i n c e l l o . 
Solozioneacouratiasima^infozlonQ garantita azero. 

Tolta le Buddotte qualità di some da tre aaoi 
osporìmentato (ini nelle provincia Veneto diedoro 
costanti, ottimi risultati, prodotto eccezionale, 
scatto od apprezzato. 

Sottoscrizioni o campionario oatonsibilo proaso 
il Rappresentante In IJdiDO 

Cav. DAULO TOMASELLI 
Via Jacopo Marinoni^ .iS 

Cura E a U AuUla 
antivenerea e della pelle 

SCIROPPO ANTISIFILITICO por le 
malattie litllttìclie più oatinate agli altri. 
BÌstoroi dì cura, depurando il aanguo L 5. 

INIBZtONS AKTiaONOROlCA L. B, 
PILLOLE L. 5 per gonuorree oitloate 
0 ribelli (ecolo e goccettaj e perdite 
bisoche. 

VNOaESTO SOLVENTE fei ghiandaie 
ingrossato e stringimontl uretrali onde 
guarirli Bon7a operazione li. 3. 

SOJUVZIONE per ulceri e piaghe d'ogni 
specie di malattie segrete recenti od 
invecchiato L. 3. 

PRIVATIVA GOVERNATIVA tXVAN-
TICO e PREMIATO Gabinetto Privato 
Doli. TENGA, Milano, Vicoh S. Zeno, 
e, p. 1, Visite dalle 10 alle II o dalle 
14 allo 16, consulti per lettera IJ. 5. 
Deposito in Milano, laboratorio Ẑ ô f. 
TENCA. Al doltaglio farmacia Ema­
nuele, Via S. Zeno, 2. 3 

i 
Debolezza vir i le e s te r i l i t à 

s enza consogiienze 

Ch iede te modulo consul to ai P r e ­

miato Gabine t to P r iva to Dot to r 

Tonca , Specia l is ta , Vicolo San 

Zeno N . 6, p . I , Milano. 

Visi te e consul tazioni dal le 10 

al le 11 e da l le 14 allo 16. 

(SegretesiaJ , 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
LttDodì, Veaerdlf ore 11. 

alia Farmacia Filippuzzi. 

gooooooooc ooooooooooooooooooo 

Eatpazionì del pegio Lotto 
d c l l ' l l luglio 190S. 

Venez ia 5 41 62 12 2 9 
B a r i 26 64 39 6 9 4 
F i r e n z e 95 4 61 2 0 2 5 
Milano 9 71 86 87 59 
Napol i 70 2 3 8 5 44 
P a l e r m o 7 3 13 16 45 
Roma 39 7 3 74 4 3 
Tor ino 64 13 29 83 

13 
54 
7 2 
56 

o o o ó o o o o o o o o 
8 
o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 

GUKA DELLE SOFFERENZE EMOHIIOIBÀBIE 
Faim dell'ili. Prof, Gar, Dir. A t t Fasaiio, delia B. MnÉi ili ìiapll. 

?otto il nome di emorroidi si designano lo dilatazioni di-llc vono de 
r i t to , rlie s»*yuono a rauie gmer^li o locali dì ristagno dì ssnguo col si-
steuja venoso luldominhio o che d-.inno luogo col tempo alla frruiDzioiie di 
(umori tiarn'cosi, emorragie ed a disturbi gmerali e looali. Questi consistono 
in bruciore all'ano, tenesmo, dolori per ragadi, flebile, sintomi catarrali del 
retto. 1 disturbi ,;eut;rali cnn-ìislQtio in pesunteaza al basso ventre, flatitolenza, 
dispepsia, alito fetido, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 

Lo 'ause dt-glì emor- i o d i sono varie: la sti-
'ticbezza abHuale, gli o- V\\ìjf/j stacoli alla ciicolazione 

venoia uddoiuiuale per ^ ^ w a l W l / ^ j ! / ma'altie di l polinoi'e, del 
cuore fl del fegato ecc. ^ ^ ^ r a M J z ^ ^ ^ Nell'uno e nell'altro caso 

la cura dovrà essere di- ^ ^ ^ S f l ^ s K ^ ^ i*̂ **'̂  ®^ eccitare la fun-
zioLiu intestinale, ed a ^ ^ ^ S M B S ^ ^ S ! evitare il' ristagno dei 
matGriali e ciò si ottiene ^ j ^ ' ^ ^ j ^ V . de'crrainundo dello scari­
che si vin«) regolari, mercè ^^si^^^S^ r a'ilusso di correnti sie­
roso dal sangue all' in- — - " « " « - P ^ stinoj ciò che vale a 
diminuire la pressione sanguigna nel campo della vena porta, ed n congestio­
nare icdirettainonte anche gli organi ammalati. A tutte queste indicazioni ri­
spondono m-rabilmente ì purganti salini e specialmeute l'acqua Loser Jàuos 
M n r e a l ' n l n i n , ì cui ineriti sono noti per essero preferita ad essi. La 
doso per ottenere gli elTtlti utili varia da gr . £ 0 0 a 260, però volendo con­
tinuare per parecchio tempo la cui a e per mettersi al «cnro delle recidive sar, 
bene usare non pìii dì lOO-lóO gr. al giorno. 2 

L'acqua minerale naturale " MARCA PALMA,, 
si venile nelle farmacie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle contralfazioni. Esigere Marca "Palma,, e facsimile, 

Proprietario LOSER JANOS — Budapest (Ungheria). 

o o o o o o o o o o o o o 
o o o o o o o o o o o o o 
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IL F R I U L I 

174 Àl'PENtìrCE AI- PRIUU 

Oaila morte alla viia< 
HtittMto orij)iflals parigino 

di 

— Voi sieto il oora^h'ia, voi sloto la 
graziai voi sietii li> |)urtik! Voglio tutto 
ciinteasarvi. Avrei voluto far fortuna. 
Mia madre è povora.. hu iluo sorollo.. 
Il loro avvenire 6 fra lo mie mani! 13' 
(lifHcìlo farsi strada e per arrivare ci 
Tuolo coraggio. Ebbene, quoato coraggio, 
di oui ho bisogno por tre donne, voglio 
averlo per quattro. 

Sotto la lune d'un beoco di 'gaz , egli 
potè vodero la blanou.pelle d'olla t'̂ ri-
ciullai.;inlìammarsi del rossore dalla 
vergogna. .. 

—1 Ah mio Dio - » ella balbattò ~ 
porcile aono venuta? 

Glla'oéi'pò.di'seiogliare il suo bracato, 
ma egli la. tràttenna, t iolcomento,-gog-
giungdDdo oon vivaoitii: 

— 'Avresttf'cosi male intoi'prò'tàtp.lo 
mio paVóie da attribDiroii l'iptenzioàé 
di olTendervi, di oji'uuderu voi, Jeanne, 
ohe siete forse - - e no ciiiodo pord no 

a roi.i madre — l'ossero cho pili amo 
al m o n d o ! . , 

— Ma allora! 
— No, Jjanni!, mi riterrei un vile 

so aves.Hl aruto un tale pensiero. Va­
glio dlivl .'iumplicemente questa: vi 
amo, ho h sogno di un amoro .alla 
stossa guisa che ne avete b'sugno voi. 
Sialo il m 0, ed io sarò il vostro. Voi 

Uaputo che vicino a voi vi è un essere 
iohe penja a voi del continuò, che vuoto 
Ma vostra l'ulioilà, cho tenta di garan-
' t l r l i , e cho un giorno, quando sarti 
vinuto il momento, quando la sua car­
riera gli permettere di circondarvi di 
tatto il benessere, di tutte le curo e 
di tutta la teaurrzia ohe meritate, TI 
offrirà la sua mano, il suo nomo, tutto 
inlloo, in cambio dolla felicità che voi 
sola potete dargli, 

— Ah !... signore, è questo un sacri­
ficio cho non davo acoottaro. Davo ri-
llutaro; è un dovere. 

— Dunque mi odiate. 
— Ah, DIO — essat osolamò, — Vi 

amerò tutta la vita, non foss'altro per 
quollo che mi avete detto. 

Era una oonfesslone. 
Rientrato nella sua camurotta della 

via Sant'AgOjlino, il brotons scrisse u 

sua madre una lotterà i l cui espandeva 
tutto l'animo suo, 

Ejj!» scriveva : 
« Amo,' ed amo per soiii'pre oolel cho 

ho scelto,: 0 piuttosto che la Provvi­
denza ha messo sul min cammino ; ò 
più povera di me, cho ò tutto d're, ma 
io avrò (orr.'ì od energia per noi tutti, 
porche io voglio ohi) sia tnliaa, è nìontu 
mi parrà grave pijr ruggiaiigore li mio 
scopo. 

« Qualche oo'ia mi dici ohe l'avvenire 
ci sorridiirà e c h i ella sarà la buona 
fata de'lii casa. 

1 Quando tu la cono.<icerai, madre 
imia l'ameraiia9,me„;nne., i ' . . , ; 

« L a stn'dl'nl''dà'diie 'moVi '«d'Oi?*! 
giorni mò io - affensìono di più Non 
puoi, immaginarti quale tesoro di doli-
oatozKe, di mente, di ragione, .scopro 
in l e i . 

« E ' dell'età dtiUVvonne Mon ha 
vent'annl. Per questo matrimoniti mi 
occorre un successo, una poslz'onf, la 
«ertezza dì un beni'SHeroJndispGnaabile 
a una gii>.y;^^f|jf:aiitlgHa/,< p i r ' quanto 
modesta ossa sfa, 

« Non i'oào a t.ihlo, mìa huo ia ma­
dre, ma vi arriveiò. Ho ben ponderato 
tutto il prò e il contro prima di par-

l a m e alla mUi umica, una povera vi­
cina che abita uscio a uncio con me 
sullo stesso pìanorottoto, in una ca­
mera quasi simiio alla mia. I I J vmluto 
il signor Laoroi.i, l 'avvocato dal quale 
fui' praticante per diciotto mesi . Oli ho 
esposto l'raoamente ii mio caso. !Vli ha 
pròmes.io degli affriri, e, tu lo sai, il 
primo ò il (1 ù diffidilo d.i as!chiapp.ii'(>. . 
G'i altri v'ungono un dopo l'altro - Sac 
cede come UÌILI caccia d-ì le pernici : 
lavata là piMma, ne partono altro Ei'O 
vivono in comp-ignia. 

« T u - v e d i eh'io divento a l l e g r o ! Ho' 
coraggio, madre mia; vi' urrivoromo.-
Vedrai . 

<i Ahimò, io non sonò dovuto. Il mio 
secala influisce sn me come sui miei 
contemporanei, 

« Perù raccomanda a mio sorel le di 
fare un zi/.zino di pi'ugliiora secondo 
la nostra intenzione. Non sarà di troppo. 

«Addio , mia cara madre, o piuttosto 
a riverderoi. 

« Pensa che' io vorrei non Insalarvi 
mai 0 che anno col cuore aella nostra 
ana, di Ouern con te mio sorollo e 
coii te 

« H i fiducia. Stasera nuoto .netta 
gioia 0 veggo' tutto colorito in an^urro. 

« Forse perchò questo 6 il coloro 
dei suoi occhi. 

« Mille baci a mie sorelle ed a te, 

« Tuo figlio 
« Erancesco de Ouern». 

Jeanne s a'Iiiiirmerito netto stosso 
istante. 

Le pareva di la^ciire questa terra, 
oojl aspra por lui fluor», o di parder^li 
nello sforo otoro i, lontano da tutte io 
miserie a cui era stata sottoposta 

CAPITOLO X X 
' L'ammi-zzato della vlii Montagne, 
dove il maggiore Campayro! albergava 
oon opulenza, era ancora chiuso. 

Eppure orano le nove del mattino. 
Alle nove e mezzo si svegliò con la 

testa ancora pesante poi fumi dello 
sciampagna e di un festino ohe sì era 
prolungato fino a tarda notte. 

Stese il b r a c c ò e suonò. 
Un servo d'una trentina d'unni en­

ti ò nella camera ed apri le persiane. 
Il camorioni era un giovanotto 

bruno, con la flsnnomia astuta, ben 
pinntito, piccolo e snello come un ter-
rief di ra/.za. 

(Cunltiiua) 

Le inserzioni .per il "Frinii,, si rieevonfl eselnsivaraente presso l'Amininistpazione del Biornale in Udine, Via Prefettura N, 6. 

! - ' A.C)tì.UA 

ANTIiANIZiE-MIGONE 
U Ì D Q N A . I N . H U K V E T K M P O K SBNKA W I S T U U I U 

Ai CAP£ÌL;I:I BIANCIìg ed alla BARBA 
WKHMî  li . COLORE PRIMITIVO 8,un. proptirato apccialo indiiijito i)pr rliIr-iKire a'.ih m 

M lr.(l(l)'nllll, l'OiOlC, ì'PlllVM 0 MlIliltA (lOlIfl l'IMTl» [?1'1V I 
la liiiiru'luTia iif- la l'Cilo Qui •«i.'i iiiì|) .n-irt,'fimlf-f'>"l"->' 
tinim-tt, ma nn'aciiua Oi SUÌHP iirm'iiiiio ilii^ jm» iiif.ci In 
tlttllO 0 ohe sì flltOllCrft'dllr.T JUri.-.,-Hll.'l [Si'lllia e tliftlllr 

iJlirlU ' (loll.l • | l ^ t. i-Ji 
i-ni O l im i ' l ' i 
.«'.lIlllilUJ li 

^ 

li.-i 0(1 fii ci]trl!i hi.-LtKlit 
r//!i soii/a iiifii'oliuiro nò 
/iDUuiitM cfipclii tKiii t: itna 
' r.î  IH Indili lior'ii iirt la 

L-.in Il(.l-l-^.^liI tuiltiuclol 
;iii''in.i 11 iiiitriiiii'ii'ii DB-
1 ro il culuro i.>i'i:i)'> '̂Ot 

lirlyiìP lo .«'.illiiiluJ li I'ii.lfliiiiiliilL'-Siliili, lllOr-
tildi mi ari'i'atnnil'iri" In cmitii-i. tuuiU-" iiiilistii i>U)n- , 
l.ttni'iilt) lii (,otri)ii:i 0 Ta ^ii'ii'iC'' '^ forioia — Una'' 
Si.[i( Odili {Tifa liii'ltt pet'' c<iu-'-^aiì'ne. tm efffUosùr-'' 
preniii^nt" 

J/i-Mor-i ANOlìLO iil(,U,S-B& ^^ i Aìil.iìfa '„ , 
l'inftl.Hcnlr lio pifint» trui.iru! UIM iirc;>.-ir.iz|riT]i> che mi 

tliIoniMiD ì̂ r.'UK'lli o-.Ula b,i.l,i il culurtì iirinitlvn, U Ixr-
sthe(t.i e t;»tlL'//.i Joll't giv\>-itù fcirc.i jvero •{ mintala 
ili<,tuili<> m'U'rfiipl ci'ionp 

Una lol » li< 111 jl 51 ilrìl.i v"ir.[ A ii i .iniiìc mi li. ' 
o » non tin iirk \ i i i i j i - lo i.i.ir 
qucit.1 VDStrii sp^'ii.J LA noi 

:onv' i i loch« 

iiù 1 I 111' Iv, fd ,ii,nsi.c. >IJ11II (.iito 
iCi-'iilii^sioiLiii.krlrc liitiliin-nte lo pelli-
'.^(lìij àci (,i|]i-jii. l.uiiL' Lheotti e«tnoD 
rfci il perii,ijlo di ilni!iitnrc ailvu 

PsIR-Aill JÌNRIÎ O. 
. . . . . . . L, Ito tu più t<er U iiieilìttoie, i liut-

liljliff L. if -* .1 li^'ivlie L. 19 franclie <1) porto da t.<lttì * 
Ì';v'niÀliìnrl, Dto^N'trl o Pamiliclttii 

e «Dì iju.bi ,[,., [JRII 
cr le e r infa»: i i i i )» li 
r.uluiinpli't, mentre 

"• Costa L, A U liuti 

@«$«.®# in­
vern i ce 

istantanea 
Senza bisogno d' o-

perai e con tutta fa-
cilitii si può lucidare 

. il proprio mobiglio. 
•Vendesi presso l'Ara-

ministraz. del Friuli 
al prezzo di cent. 80 ' 
ia Bottiglia. 

Brunitore 
Istantaneo 

per lucidare 
ORO 

ARGENTO - RAME 
PACFONT 

OTTONE — eoe. 
Si vende presso il 

Friuli a cent. 80 la 
bottiglia. 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è.giudicato in tutte le <'lini»hc e nella priiiicu dei medici 

IL PIÙ POTENTE romOO RICOSTITUENTE 
dai Professori Uè Oiwv'atinì, niniu>lii, florselii , .llnrro, llwnf|j|;i), Ile IBcnzi, 

Baccell i , '°«i*iiimaìiMu, Wizioli, ecc. ecc. 
Roma, Padova, gonuaio 1900 . 

,Egregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Striono-Poptono, noi casi 

nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofTorentì per Neuraslenia o por 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargl iene questa 
dichiarazione. 

PRoif. ,CoMM. A. DE GIOVANNL 
P . S. — Ho devino fare io stesso uso del suo 

preparato,- prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore .V.. De l B.iipo, Riccia Molise. —, In Udine presso le Farmacie Comessatti 
Angelo Fabris o V. Béltramci. 

Ho sperimentato sui malati del la Clinica da me 

dirotta il Fosfo-Stricno-Peptono del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiararo che il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tol lerato dagli informi. 

P B O F . G U I D O 13ACCELU. 

P.ROVATE IL 

Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi eoi diversi saponi all'amido in oommei'oio. 
Vcno urtolina-vaglia ài Lire Z la Ditta A . B a n a 

]Vlt laxlo« spodiflCQ 3 pezzi grandi franco in tutta Italia 

All'Ufficio .Aauuij-
zi dft] Friutisì veu'te: 

Sticelikiliin a lire 
1.50 0 -̂ .80 alla bot-
islia. 
^uqiin tr»ro a 

lire 2MJ ti Ila botti-
g-lia 

( e q u u 4'orona 
a lire -2 alla botti-

% («qua di ^elso« 
Uiino alirF« 1.SO alia 
bottiglia. 

/tcqiia f'elcfxte 
Afriuatia a lire 4 
alla bot'iglia. 

Cerone tiiueri-
cani» a lire 4 al 
pezzo. 

Sorti iri|ie ccu-
ftìsimi ."JO al pacco. 

.%iilieani'/.le i%. 
(<OHj;<>̂ tt a lire 3 
alla bottiglia. 

lià Stagiona - "LaSaison,< 
li Figurino dei bambini 

LA STAGIONE e LA SAISON SODO ambedue 
ogoalì por formato, par carta, per il testo e gli 
anDOMÌ; La Grande edttione ha in più 30 flga-
rinì color" ,i all'aeiiuerollo. 

In un sono LA STAGIONE e LA SAISON, 
avendo eguali i prezii d'abboasmento, dìàuo, io 
it sumeri (due al mese), 2000 inciaioni, 36 S-
gurinl colorati, 2 Panorama a colori, 12 appea-
iiioi eoo 300 modeili da tagliare a <0C diaegsi 
per lavori femmiaili. 

Premi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Bem. Trim-

JPiceoia ed*"^*>e L . 8 . ^ -LSO 
Grattcte . > 8.— ».-

2.60 
6.--

IL FIGURINO 0£J BAMBINI è la pubblica-
alone più economica e praticamente più utile per 
lo'famìglie, e ei occupa eiìOluoivumentA del ve-
fitisrie dei bambJni, del quale da, ogni mése, in 
12 pagine, una lettanjina di aplendide illustra-
BÌODI e diEO ôi por taglio o oonfasioue dei mo­
delli e figurini tracciati nella Tavola aoDoasa, iti 
modo da esaero facilmente tagliati con euocomia 
di MjpesB e di tempo.' 

Ad ogni numero del FIOURINO DEI BAMBINI 
è uDÌto'/J^W//o dalfoeolare^ aunpieraento ape-
oiale^ in 4 pagine, pei fanoialii, dedicato a svaghi, 
« giuochi, a oorpr^B, ,400., offrendo, coil alia madri 
il modo pia faoilé''pòr iatrttÌKi''Q 'ouiiupare p ìv 
sovolmonte i loro figli. 

Prezzi ' d'abhonarìiemto ; 

Per un afirui L,4— Semeairt t, SJSl), 
Par asedciani "diligerli àll'Tjrflelo' Pcritdìci-

Hoopli MilàliQ, o'preaio rAmminiàtraziòne dal 
aoBtro giornale. 

Numeri di faggio gratis a chiunque ti chiede. 

LA VEGGENTE 
Sonnambula AÌNN.-V d'AMlCO, dà consulti por qun'unque domanda di in 

teru.i9Ì particolari-
I signori cho duiiidoiano consultarla per corrlspaiidt'ozn, 'lubbono dichia­

rare ciò che deaiduraiio aapero, ed invieraiino L. 5 , in lettera raccomandata 0 
cartol ina- vaglia. 

Nei riscontro rteeveriinno tutti gli fichiarimenti opporluni ocon i ig l i ni^uessari 
su tutto quanto saiit poi i ib. lo conoscere 0 siipi'rsi per livoi-evol" r isultato. 

''?!fì??f?.H?>ti:!^^'^V.PIi|'J'K'J <i'A.MI(;0, via lt,/mo, 11 2. p II», ìiOLOGNA 

ORARIO F E R R O V Ì A RIO 
Pnrf^ifUa 
»A UDOn 
0 . 4 . « 
H. «.«0 
D. il.2» 
a. 13.Z0 
M. 17.30 
r) »o,SS 

Arrtti 
A vonHU 

8.57 
18.07 
M.iO 
1,8.0'i -

fS.tW 

PatiimM» 
•A TBMIIU 
D. 4.46 
0, (.10 
5. 10.46 ' 

-D. 14.10 
VI. 18.87 
M. IS.» 

A UDIHB 
7.4. 

10. ", 
16.1!l 
n. 
ìS.ìi 

Bi • DBINS 
I). « 17 
D. 7.IS8 
0. 10,% 
0. 17.10 
0. 17.S5 

A FOHTVBfiA 

g.io 

is.3e 
18.10 
30.411 

SA VOI T I 
0, 4.60 
I). 0.28 
S. 14.3'; 
0. 15.5b 
n 10.11. 

4 UbiKf 
7.S8 

U.OB 
17.0* 

SO.Of 

»A riASABSA A ponToan. I ftA roaToaa . A cia> ÌU A 
A ».Ìb 10.05 0. 8.91 BOg 
«. 14.31 IG.ll) I 0. IB.lO i3li>> 
». l 'S? IO 0 0. t o . u ao.Mi 
aunn s.aioKaio viipiiiAtTBniiziA a.eioBeio upinii 
M. 7.24 D. a.lS! I0.4B D. 7 . - M. 9.0fi 0.&S 
M.I4.3I M.U.I5 1A.30 iM.tOSO M.14.60 15.50 
M. 17.66 D.18.B7 i;i.3B b 18.36 M.a0.3081.18 
v i OAflARfl̂  i jPU.IUU. ià ifITiTWa, 4 OAHî KRA ^ 
0. 0.16 lu.— 0, 11.11 8.6S • 
M. U.8S lfc..;li . vi. I.I.IB U.~ 
0. 18.40 \9.!f- I 0. 17.80 Ili. 10 

«A nwin 4 Tnissifai «A TsaiaTt A tnimt 
1 6.S0 ».4( k. 8.«. 7..tó . 
'. 1.— 10.40 V. B. 11.ir 
1 '.ó.dS ID.46 0. 16.35 I f ." 
) 17.85 «0.30 D. 17.S0 . I l i -

l/DlMXS.fllOHaiO TKI£aTI|TltlUTB S-AlQUUIO DDUll 
U. 7.24 D. 8.12 10.40 D. 6.20 M. 8.5 »,R3 
U.13.18 0. 14.16 lu.ie ;M.1S.50 M.14.60 IA.fì6 
M.17.S8 D 18.57 » la D. 17.80 M.20.30 «IJ," 

ut ninnB 
M. 8 . -
H. 10 .» 
U. 11.40 
U. 1«.0« 
U. il.£S 

«TIBAM» 

10.3B 
12.07 
1I1.J7 
t .W 

>A 'jrrrttArs 
M S.56 
M. 10.(3 
M. It.3( 
M. 17. H 
M, S2.— 

t tiuih 
7ja! 

11.1! 
IS.O? 
\T V 
22.28 

, Parlenu Arr.qri , partenze irriti 
• • BÀ KmtaCK A 1 »A A i1»ili|l 
K. A, a. T. 1. •«'«miflla. « A m s M a. T. t . I , 
«.— SaO 8.40 8 6 6 ' S.IO . 8.32 

11.20 11.40 l.i.--. ' 11.10 12.26 —.— 
14.B0 i i . l i ••IP i ' IW 'H.IO IS.'JO 
1 8 . - 18,25 1 4 1810 1985 

PREZZI p; iaassiBiifli O Q N V S N I E N Z A 

I Preioiata Faiiiirica Bicicletle - Officioa t m m 

I f iiiiM i l mm i 
| . UDINE - U CussiEiiacGO, Viale Teolialìo CÌCQQI, N . Ì - ODIHE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura, a fuoco 

N E G O Z IO 
UDINE • Via Daniele Manin, . IO . UDINE 

Grande Deposito B I C Ì C L E T T E 

— = 9 G 11 0 S S 1 S 'l'A 3----̂  

in iacchìoe da cucire e ricamo 
dell» Fabbriche Estere pia accreditate 

(Wheiler e Wilson - DUrkopp - Gritzner - Junker e Ruh - Haid-Neu 
MUiler - Humber - Adler - Steyr - Opel eco eoo) 

DB LDCa la lire 250 a 350 lire 175 

Si acoordaiio pagamenti. rateali — Garanzia assoluta 
Assortimento completo di accessori —. Pezzi di ricambio — 

A g h i ' p e r maoojiine da cucire •— Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirell i , eco. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Bicicletta e Casse forti. 

ttooooooooooo«9®««^ oc oooòooooo 
SAavari tipograilci e pubhSleuKloui d'̂ iî ni iQ 

del g 

ó 8 
9OOOOO0OO3OOe«0»««OOOOOOOOOOO 

g S«ner« H\ «seis^uNcono nella (ipw^^rafla 
O Ciiiarn»ie a prer/ci di tutta o.ftnven!euKa. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 
Udi£> 1?03 r i o . l i KAHMCA.. 
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